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Linee guida per
case ad un euro

Giovanni Loiacono

II
l nostro sin-
daco Vittorio
Sgarbi si è

autosospeso, per
protesta contro
la mancata
riconferma della
scorta. Ed ora
siamo tutti in aria, sospesi fra
cielo e terra in attesa che la
questione si risolva. Di questa
situazione siamo certi che lui
non soffra affatto, in pratica
con questo atto ha ufficializ-
zato la sua cronica assenza,
ritenendosi ora autorizzato a
dedicarsi ad altro, certo ben
più importante, come i pro-
grammi televisivi, i convegni,
le mostre d’arte e la presenta-
zione di libri, dove a quanto
pare le scorte non sono neces-
sarie. E poi è talmente abitua-
to a tenere la testa fra le nuvo-
le, coi continui viaggi aerei
cui si sottopone, che la cosa
non gli fa né caldo né freddo!
Siamo noi cittadini di Salemi
infatti a dovere valutare la
cosa, e scegliere le contro-
mosse per adeguarci ai suoi
comportamenti ed alle sue
decisioni: dobbiamo correre ai
ripari, e regolarci di conse-
guenza. 
La cittadinanza ha infatti deci-
so di autosospendersi anche
lei, non protestando più, aste-
nendosi dal versamento della
tassa sui rifiuti, rinunciando
ad ogni impegno e trascuran-
do ogni attività sociale ed
amministrativa. Ci asterremo
dal lavoro, dagli svaghi, ci
riterremo autosospesi da tutto
e da tutti, e se la cosa dovesse
andare per le lunghe, siamo
anche disposti allo sciopero
della fame. Almeno fino a
quando non ci ritornerà in
mente il famoso apologo di
Menenio Agrippa, che ci
vuole soccombenti insieme
alla parte che vorremmo
abbattere, perché legati da un
indissolubile rapporto di reci-
proca dipendenza. E come al
solito non ci resta che aspetta-
re gli eventi, cioè i comodi di
Sgarbi!

Salemi, tutti
autosospesi!
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SS
e non fosse per il fatto
che la questione finirà
presumibilmente sul

tavolo di un giudice, la si
potrebbe rubricare sotto la voce
Zeitgeist, ossia «spirito del
tempo», e liquidarla con un’al-
zata di spalle. In occasione
delle festività natalizie, Nicola
Lisma (da pochi giorni passato,
d’emblée, dal ruolo di ammini-
stratore unico a quello di com-
missario liquidatore della
«Belice Ambiente», con solito
contorno di infuocate polemi-
che), ha pensato bene di regala-
re 63 chili di scampi e gambe-
roni a dirigenti e funzionari
della Regione. Per una spesa di
1.900 euro (poco più di 30 euro

al chilo). Quali meriti abbiano,
e quali ruoli ricoprano tali diri-
genti e funzionari regionali,
non è dato sapere. L’acquisto,
si è giustificato Lisma, rientra
nelle spese di rappresentanza
della società. Il liquidador ha
tenuto a precisare che ha prefe-
rito questo tipo di regalo anzi-
ché le solite agende e i soliti
calendari. La vicenda si com-
menterebbe da sola e si potreb-
be pure chiuderla qui. Ma pro-
babilmente avrà uno strascico
giudiziario (quello politico lo
ha già). A Mazara del Vallo,

infatti, il consigliere Roberto
Frazzetta (che, novello censore,
ha sbandierato in aula copia
della fattura di acquisto) ha
chiesto all’amministrazione di
verificare la legittimità dell’at-
to e, soprattutto, ha chiesto al
segretario generale d’inviare il
documento alla Procura di
Marsala affinché sia informata
dell’accaduto.
E mentre la «Belice Ambiente»
spende quasi duemila euro per
regalare scampi e gamberoni,
non riesce  a trovare cento euro
per comprare il gruppo elettro-

geno (rubato a dicembre) che
serve ad alimentare la bilancia
e il computer all’isola ecologi-
ca di Campobello: impossibile
quindi pesare i rifiuti e accede-
re alla banca dati del pc perché
manca l’alimentazione elettri-
ca. E che dire poi dell’inosser-
vanza della norma (la legge
regionale 22 del 2008) che pre-
vede l’obbligo di pubblicare sul
sito internet della società i
decreti del vertice amministra-
tivo? Ci si limita a pubblicare
l’oggetto dei decreti, ma non
gli atti nella loro interezza,
completi di allegati. Ma anche
questo, evidentemente, è «spi-
rito del tempo».

Vincenzo Di Stefano

Il pesce del liquidatore
«Belice Ambiente»: Lisma regala cassette di gamberi ai funzionari della Regione, le carte in Procura

LL
a Tac è
a r r i va ta
da qual-

che mese ma
finora non è
entrata in fun-
zione. Il
Presidio territo-
riale di assistenza e il Presidio
territoriale di emergenza (nato
in sostituzione del Pronto
Soccorso) sono ancora agli
albori, mancano le attrezzature
e il personale sanitario non è al
completo.
Il «Vittorio Emanuele III»,
ospedale al quale si rivolge,
vale la pena ricordarlo, un’uten-
za non solo di Salemi ma anche
di tanti altri centri della Valle
del Belice, rappresenta ad oggi
un ospedale «precario», a
dispetto del fatto di trovarsi in
un’area sismica che obbligato-
riamente richiede un nosoco-
mio. Precario nella struttura,
soggetta ormai da mesi a lavori
di adeguamento che non sono
ancora terminati, e nell’organi-
co, ad esempio in Radiologia
dove al momento si trovano ad
operare sei tecnici ma manca un

medico stabil-
mente asse-
gnato alla
divisione. Il
tutto mentre i
tanti reparti
dell’ospedale,
in linea con le
p r e v i s i o n i
contenute nel
piano di rior-
dino della
sanità sicilia-
na, voluto dal-
l ’ a ssesso re
regionale alla
Salute e dalle
alte sfere poli-
tiche e sanita-
rie, sono
ormai un lon-
tano ricordo,
sostituiti dai
venti ambulatori specialistici
del Presidio territoriale di assi-
stenza che da pochi mesi stanno
iniziando a prendere forma.
Con i tagli consistenti degli ulti-
mi anni, iniziati a dire il vero
ancor prima dell’«avvento» di
Massimo Russo, il nosocomio

salemitano ha perso reparti fon-
damentali come Ostetricia e
Pediatria. Negli ultimi scampoli
del 2010 è stata infine la volta di
Otorinolaringoiatria, Ortopedia
e Urologia, reparti particolar-
mente apprezzati dai pazienti,
trasformati in altrettanti ambu-

latori che rien-
trano nella divi-
sione chirurgi-
ca, tornata ad
operare nel
n o s o c o m i o
dopo due anni.
Nell’ospedale
sono attive
anche le divi-
s i o n i
E c o d o p p l e r,
Ecografia addo-
minale e tiroi-
dea, Senologia
e Diabetologia.
Tutte attività
ancora in fase
di avvio che
nella maggior
parte dei casi
solo grazie
all’impegno del

personale sanitario presente
(medici, tecnici e infermieri,
costretti a fare i salti mortali per
esaudire le richieste che arriva-
no dai pazienti) riescono a veni-
re incontro alle esigenze degli
utenti. Con il verificarsi di
diversi problemi, dalla carenza

di anestesisti a metà gennaio,
alla prenotazione di esami supe-
riori alle disponibilità delle
attrezzature. E casi inequivoca-
bili di pazienti trasferiti in tutta
fretta in altri presidi ospedalieri
per l’impossibilità di effettuare
gli interventi necessari.
A spiegare meglio la situazione,
esprimendo però un fiducioso
ottimismo sul futuro dell’ospe-
dale, è il direttore sanitario della
struttura, Maria Cristina Riggio.
«La Tac - ha rassicurato -  entre-
rà in funzione al massimo fra
una ventina di giorni. Per il
Presidio territoriale di emergen-
za siamo nella iniziale fase di
rodaggio, ma ogni mattina due
medici e due infermieri sono
sempre disponibili per le neces-
sità dei pazienti. Sta già lavo-
rando molto bene anche la divi-
sione di Chirurgia, per la quale
abbiamo notato un buon afflus-
so di utenti dai vari comuni del
Belice. Sulla questione dei posti
letto al momento riusciamo a
soddisfare la domanda in
maniera sufficiente mentre per
Radiologia l’Asp si è già attiva-
ta per inviare un dirigente medi-
co, ma al momento ogni giorno
un dottore di Mazara del Vallo
presta servizio da noi».

Quando l’ospedale è precario
Il direttore Riggio: «Siamo in rodaggio, ma l’assistenza viene comunque garantita»

Letizia Loiacono I tagli alla sanità penalizzano la struttura
La Tac non è ancora entrata in funzione
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ALIMENT.  IL SORRISO PIANO FIL.ECCIA

0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

ASA VIA VILLASCIMEMI

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR FASHION V. SAN LEONARDO

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

EN. ARTIST. SORSI D’AUTORE V . AMENDOLA

FALEGNAM. ESSEPIEMME C/DAFILCI

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

CALZATURE GANGI VIA AMENDOLA

CALZATURE CRIMI VIA AMENDOLA-

GINNIC CLUB ALICIA VIA E. SCIMEMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

GRAFICHE MESSINA VIA DEI MILLE

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

INAC VIA DEI MILLE

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIAMATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

L’OTTOCENTO MERCATO COPERTO

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALERMO ARREDAM. C/DAGORGAZZO

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RIFORNIMENTO R. SAN LEONARDO

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RIST. PIZZERIA PEPE NERO BOVARELLA

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

STUDIO MEDICO ANESIS VIA DEI MILLE

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SIGMA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GIORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

ABBLIGLIAMENTO
VIA SANT’ANNA
AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR BIONDO
MATTARELLA
BAR ROXY 
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE 
SS, 119
BAR VITTORIA 
PIAZZA LIBERT.
BARCOLLANDO
SS 119
DECOR CASA
VIA  P. LA TORRE
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LA TORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA 
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA 
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA  SKY  SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
GARDEN CAFFE'
VIA  P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LAVANDERIA LIVIGNI
VIA SAN VITO
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
METRO QUADRO 
VIA MATTARELLA
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENTA
SS 188
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
SANICO SRL
ZONA INDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119
VETRERIA DI CARLO

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA F. DE ROBERTO
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
BAR BONANNO 
V.LE IND. SICILIANA
CARTOLIBR. LO STYLO
VIA G. DA LENTINI
CARTOIDEA VIA ELIMI
CASEIFICIO  MANFRE’
VIA SANTA NINFA
C.  VERNICIATURA RANDAZZO
VIA BELICE
CENTER GYM 
VIA MONTE FINESTRELLE
CENTRO OTTICO
V.LE IND. SICILIANA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPEND. SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
HAPPY SNACK ROSTICC.
VIA MONTE FINESTRELLE
IP CARB. BAR GELA TERIA
LATTICINI CAMMARATA
OTTICA CATALANOTTO
VIA DEGLI ELIMI
PESCHERIA GIACALONE
VIA BRANCATI
RIST. PIZZ. LA MASSARA
V. VESPRI SICILIANI
SANTANGELO CAS. FERR. 
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PAM SERVICE
MONTE FINESTRELLE
PANIFICIO NAVARRA
VIAA. GAGINI
PANIFICIO LA FORNERIA
PASTICCERIA DEL VIALE
VIA BELICE 
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
POST SERVICE
VIA B. INGOGLIA
PATRONATO UIL
VIA NUNZIO NASI
ZUMMO GOMME
VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA 
VIALE EUROPA 
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA  F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
MAT. EDILI MAZARESE
C/DA GIUDEA
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
ABBIGLIAM. SCAVUZZO
VIALE EUROPA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA 
VIA PETRARCA
MUNICIPIO
P.ZZA SAN FRANCESCO
SCUOLA VITO SICOMO
P.ZZA L. PIRANDELLO
CENTRIO D’INCONTRO 
VIALE EUROPA
BIBLIOTECA
VIALE EUROPA
PRO LOCO VITESE

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINA ELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BAR TRIESTE
VIA CAVOUR
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
ISTITUTO MAGISTRALE
VIATRIESTE
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
MUNICIPIO
VIA XX SETTEMBRE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna

Salemi cronache

LL a moglie Eleonora, i
figli Francesco, Maria e

Giusi e i familiari tutti, rin-
graziano coloro che si sono
uniti al loro dolore per l’im-
matura scomparsa del com-
pianto Sebastiano  di soli 35
anni. Grande lavoratore al
servizio del 118, lo ricorda-
no con affetto i colleghi,  i
medici e tutto il personale
sanitario e in particolare la
direzione Seus. Nella sua
vita si è sempre speso con
onestà per il lavoro la fami-
glia e gli amici. Lascia un
grande vuoto tra coloro che
lo hanno conosciuto

Primaria impresa funebre Sciacca Tel. 0924 982003  r.a.

Sebastiano Bonasoro

LL’’
affetto di tutto un
popolo ha accompa-
gnato nel suo ultimo

viaggio il compianto dottore
Domenico Scalisi, per tutti
Mimì (nella foto).
La notizia della sua scomparsa
ha colto i tanti che lo conosce-
vano di sorpresa, avendolo
visto fino a poche ore prima in
giro come sempre in vari punti
del paese.
E’ venuto a mancare un vero
personaggio, amico di tutti e di
tutti medico, confidente e con-
sigliere. Fin dai tempi universi-
tari, da Palermo ove studiava,
dava una mano a quanti aveva-
no problemi di inserimento nel
mondo scolastico per le allora
complicate modalità ammini-
strative, e non di rado ospitava i
giovani che si fermavano a
Palermo solo pochi giorni, il
tempo per dare qualche esame.
Aiutare gli altri era il suo chio-
do fisso, si immedesimava nei
loro problemi e li faceva suoi,
prodigo di consigli e di collabo-
razione. 
Lo ricordiamo tutti come un
medico di altri tempi, di quelli
che abbondavano in visite
domiciliari e si interessavano a
tempo pieno del malato, tenen-
dolo sotto controllo ed occu-
pandosi di eventuali ricoveri o
interventi chirurgici, ai quali

puntualmente assisteva. 
Ebbe anche esperienze politi-
che, a  fianco dell’amico Pino
Iacono, che lo portarono a rico-
prire cariche  pubbliche ed
amministrative: tutti lo ricorda-
no come l’assessore che si
occupava di tutto, e a tutti dava
ascolto, sforzandosi di risolvere
i tanti problemi del nostro
paese.
Visse per gli altri Mimì, ma non
dimenticò mai l’attaccamento
ai fratelli, la cura e l’amore per
la famiglia, crescendo figli e
nipoti con il più grande degli
affetti, con amorevole, protetti-
va dedizione, e riservando alla
moglie, dalla quale non si stac-
cava mai, il più puro dei suoi
sentimenti.
Ciao, Mimì, ci mancherai!

Giovanni Loiacono

Mimì, l’amico di tutti
La scomparsa del dottore Scalisi

FF
abio Gotadoro (nella
foto) ha riscosso l’apprez-
zamento di pubblico e

giuria partecipando lo scorso
dicembre all’Astoria Palace
Hotel di Palermo alla manife-
stazione finale del corso per
barman professionisti. Il giova-
ne bartender ha presentato un
cocktail di sua invenzione chia-
mato «Crystal», come il locale
di cui è titolare, particolarmen-
te elogiato dai capi barman
dell’Aibes (l’Associazione ita-
liana barman e sostenitori). Al
termine del corso Gotadoro ha
conseguito un attestato di rico-
noscimento come barman pro-
fessionale.
Il corso, frequentato da Fabio
per approfondire le «tecniche»
di lavoro e migliorare ulterior-
mente il proprio livello, è dedi-
cato all’insegnamento delle
basi, nel mondo del bar, a tutti
coloro che desiderano affac-
ciarsi alla professione di bar-
man. Nel percorso si misura il
grado di raggiungimento degli
obiettivi attraverso metodi di
verifica, comprensione e
apprendimento ai quali segue la
valutazione finale dei risultati
ottenuti. Nel novembre 2010
Gotadoro si era classificato al
secondo posto in una gara di
cocktail a Trapani superando i
numerosi concorrenti che ave-

vano preso parte alla competi-
zione e riscuotendo il plauso
della giuria che aveva decretato
la sua «medaglia d’argento». Al
termine dell’esame finale soste-
nuto a Palermo per la qualifica
di professionista Fabio
Gotadoro ha precisato che il
suo sogno adesso è il «flair» e
portare questa nuova specialità
a Salemi. «Dedico l’attestato
che ho conseguito - ha concluso
soddisfatto - a tutti gli amici
che mi hanno sostenuto in que-
st’avventura». Un augurio da
parte di tutta la redazione.

Eugenia Loiacono

Un barman con lode
Attestato da professionista per Gotadoro

Fabio Gotadoro

SS
i è tenuta  lo scorso 29 gennaio la «Giornata del Turismo
rurale e dell’enogastronomia» promossa dai comuni di
Salemi e Poggioreale e dall’Università degli studi di

Palermo. L’iniziativa è stata articolata in due tavole rotonde: alle
9,30 nell’aula consiliare poggiorealese si è svolto l’incontro su
«Turismo rurale: itinerari e prodotti tipici» con il rettore dell’ate-
neo palermitano Roberto Lagalla mentre al castello normanno
svevo di Salemi si è discusso di «Vino e risorse agroalimentari»
con Vittorio Cardaci Anna, presidente della Fisar (Federazione ita-
liana sommelier, albergatori e ristoratori). A partecipare agli incon-
tri anche il presidente provinciale della Coldiretti Sergio Vallone e
il presidente delle cantine Colomba Bianca DinoTaschetta. A chiu-
sura dei lavori una degustazione di prodotti tipici.  (eloisa)  

La giornata del turismo 
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II
l Consiglio comunale, con
l’approvazione unanime di
un documento congiunto, ha

impegnato la Giunta e l’assesso-
re al ramo Giuseppe Ilardi,
richiamato di recente dal sinda-
co Vittorio Sgarbi, ad «attivarsi
tempestivamente con l’Ato Tp2
per l’annullamento delle bollette
della Tia 2010 e la sospensione
della relativa riscossione per
rideterminare gli importi dovuti
dai cittadini». Il voto nella sedu-
ta avvenuta alla presenza dei due
assessori di fresca nomina, gli
ingegneri Salvatore Angelo e
Giuseppe Ilardi, e della collega
Antonina Grillo, è stato accolto
con favore da un folto pubblico
di cittadini che non ha mancato
di far sentire le proprie proteste
agli amministratori presenti.
Sulla questione delle bollette Tia
si era espresso pochi giorni fa
anche il capo gruppo Udc Nino
Ardagna che aveva sottolineato
gli «evidenti errori commessi» e
preannunciato l’intenzione del
massimo consesso civico di
chiedere «l’annullamento delle
bollette già emesse e di stabilire
una nuova tariffa, risultato del-
l’applicazione del regolamento
comunale completata dal recu-
pero di legittimità dell’atto di
rinegoziazione, a suo tempo

deliberata». I consiglieri comu-
nali hanno, infatti, chiesto di
applicare i criteri per la determi-
nazione della tariffa e la relativa
riscossione indicati dal
Consiglio con una delibera del
maggio scorso «considerato - si
precisa - che la giunta non ha
ottemperato a quanto stabilito
dal Consiglio per ciò che riguar-
da la rinegoziazione del piano
economico-finanziario con
l’Ato Belice ambiente che non
ha consentito alcun risparmio
sul costo totale del servizio, che
non è stato tenuto conto dell’ab-
battimento del 10 per cento a
carico del bilancio comunale e

che è stato completamente igno-
rato quanto previsto dal regola-
mento consiliare circa l’applica-
zione della tariffa». Una «sonora
bocciatura» per l’operato della
giunta, hanno sottolineato gli
esponenti del Pd Calogero
Angelo e Domenico Venuti, che
evidenzierebbe anche la malde-
stra gestione della questione Tia
da parte dell’ex assessore al
ramo Angelo Calistro.
«Vigileremo - ha concluso l’op-
posizione - affinché l’assessore
Ilardi dia immediatamente
seguito a quanto stabilito dal
Consiglio comunale per porre
rimedio agli errori fatti dall’am-
ministrazione, nella speranza di
essere ancora in tempo per ripor-
tare ad equità l’importo delle
bollette ed evitare ulteriori disa-
gi ai cittadini». 
Dal canto suo il vicepresidente
del Consiglio comunale
Francesco Salvo ha voluto spe-
cificare che «occorre verificare
se i costi che ci propina la Belice
Ambiente sono reali ed effettivi.
Nel frattempo bisogna sospen-
dere in autotutela gli avvisi di
pagamento, in attesa di rideter-
minare la tariffa, onde evitare
delle ricadute pesanti a carico
dell’erario comunale». (red)

DD
elle circa 870 abitazioni
del centro storico acqui-
site dal Comune per l’av-

vio del progetto «Case a un
euro» saranno 470 quelle inseri-
te nel primo bando predisposto
dai consulenti dell’amministra-
zione, gli avvocati Giovanni
Pittruzzella, Chiara Donà dalle
Rose, Francesco Stallone e
Daniela Ferrara. Le aree interes-
sate saranno quelle di Piano
Cascio più alcune unità immobi-
liari distribuite fra la via Scavetto
nel quartiere Rabato e la via
Mela nel quartiere Giudecca per
una superficie complessiva com-
presa fra i sette e i novemila
metri quadrati. I dettagli del
bando e delle «Linee tecniche
guida» del progetto, elaborate
dall’architetto Lelio Oriano Di
Zio per un compenso di 63mila
euro, sono stati presentati nei
giorni scorsi ai consiglieri comu-
nali, ai professionisti (architetti,
ingegneri, geometri) e alle
imprese edili interessate nell’au-
ditorium dell’ex Chiesa di San
Giovanni. Il bando sui criteri di
assegnazione delle case sarà
pubblicato dopo l’approvazione

delle «Linee tecniche guida» da
parte del Genio Civile e della
Sovrintendenza già sollecitati dal
Comune tramite la richiesta di
convocazione di una
«Conferenza di Servizi» e dopo
aver informato chi ha già fatto
richiesta di una casa.
All’acquisizione delle «case a un
euro» potranno accedere sogget-
ti singoli ma anche  imprese,
società commerciali o cooperati-
ve, associazioni e fondazioni
anche per finalità istituzionali,
socio-culturali e religiose o per
scopi turistico-ricettivi. A spiega-
re meglio cosa comprendono le
linee guida l’architetto Lelio
Oriano Di Zio, già curatore del
progetto di recupero dell’antico

borgo di S. Stefano di Sessanio,
le cui modalità di ripristino
hanno fatto sì che resistesse al
terremoto che ha colpito
l’Abruzzo nel 2009. «Si tratta -

spiega l’architetto Di Zio - di un
insieme di indicazioni metodolo-
giche, applicabili a tutto il centro
storico, alle quali dovrà attenersi
chiunque farà richiesta di asse-

gnazione di una casa. Nello
schema sono indicate sia le tec-
niche costruttive che i materiali
da utilizzare per consentire la
conservazione dei caratteri iden-
titari del centro storico. Nel pre-
disporre le linee guida abbiamo
dovuto valutare alcuni aspetti: a
seconda se si tratti di edifici rap-
presentativi del centro storico,
immobili degradati o aree di
sedime sono state previste diver-
se tipologie di intervento. Sono
stati delineati schemi facili da
consultare e comprensibili non
solo per gli addetti ai lavori ma
anche per i futuri assegnatari». A
sollevare perplessità sulla fattibi-
lità del progetto il capogruppo
Udc Nino Ardagna. «Il lavoro

dell’architetto Di Zio - ha affer-
mato - è indubbiamente brillante,
ma vorrei che fossero interessate
anche altre aree del centro stori-
co malmesse dai tempi del terre-
moto come il Carmine, la
Misericordia o via Duca degli
Abbruzzi. Oltretutto si dovrà
tenere cento del piano particola-
reggiato, soprattutto nelle aree
sottoposte a vincolo di inedifica-
bilità dopo i trasferimenti dei
contributi per la ricostruzione
post-sisma, dove credo sarà più
difficile intervenire». Dubbi ai
quali ha replicato l’assessore al
centro storico Bernardo Tortorici
che ha spiegato: «In assenza di
una revisione del piano partico-
lareggiato procederemo caso per
caso con delle singole varianti.
Intanto sottoporremo al
Consiglio comunale le varianti
sui primi tre comparti. Per le
altre 400 unità immobiliari vizia-
te da vincoli di inedificabilità
saranno necessari ulteriori pas-
saggi e nuove indagini geologi-
che per modificare le attuali con-
dizioni e consentire il recupero
delle unità. Ci stiamo muovendo
per gradi ma vogliamo tutti il
bene del centro storico e quindi
non credo che qualcuno vorrà
frapporre ostacoli pretestuosi».    

Letizia Loiacono

Lo schema, elaborato dall’architetto Lelio Oriano Di Zio, interesserà le aree di Piano Cascio e le vie Scavetto e Mela

«Case a 1 euro»: ecco le Linee guida

Incognite da valutare

Tia, il Consiglio comunale chiede di rivedere gli importi

«Annullare le bollette 2010»

Illustrato anche il bando sui criteri di
assegnazione per le prime 470 unità

Calogero Angelo

Bernardo Tortorici Lelio Oriano Di Zio

Sgarbi invita Berlusconi
Scontro con il Pd sull’autosospensione del sindaco

DD
alle minacce di dimis-
sioni, seguite dalla deci-
sione di autosospendersi

dalla carica di sindaco per pro-
testa contro la revoca della
scorta, all’annuncio di una visi-
ta di Silvio Berlusconi nella cit-
tadina del Belice. L’ultima «tro-
vata» di Vittorio Sgarbi reca il
nome del presidente del
Consiglio, protagonista  nei
giorni scorsi di un incontro
nella sua residenza di Arcore
con il critico d’arte e il vice sin-
daco Antonella Favuzza, nel
corso del quale si sarebbe parla-
to di una possibile presenza a
Salemi del capo del governo
per le celebrazioni del
150esimo dell’Unità d’Italia.
Durante il colloquio Sgarbi ha
spiegato l’importante ruolo che
Salemi ha avuto nelle vicende
storiche che portarono all’unifi-
cazione del Paese, ricorrenza
già celebrata nel maggio scorso
con la visita di Napolitano, alla
quale seguiranno altre iniziative
fra aprile, maggio e giugno.
Berlusconi, che ha mostrato di
conoscere molte delle iniziative
promosse in questi anni e in
particolare il progetto delle
«Case a 1 euro», ha ricevuto in
dono dal vicesindaco Favuzza
alcune pubblicazioni sulla città.

La scelta di invitare il presiden-
te del Consiglio in città è in
controtendenza con le prese di
posizione di Sgarbi (in realtà
ultime di una lunga serie di
annunciate ma mai formalizzate
dimissioni) che appena pochi
giorni fa sembravano lasciare
intendere che la sua esperienza
fosse giunta al capolinea.
Un’ipotesi messa in dubbio dal-
l’esponente del Pd Domenico
Venuti che in un’intervista a un
noto settimanale ha criticato
l’autosospensione del sindaco
definendola solo «un modo per
invitare impropriamente le isti-
tuzioni a tornare indietro sulla

decisione della revoca della
scorta». Piccata la replica del
critico d’arte che ha osservato:
«Rammento al Pd il caso del-
l’ex sindaco di Pescara,
Luciano D’Alfonso, illustre
esponente democratico, che,
indagato dalla magistratura, il 5
gennaio del 2009 scelse di auto-
sospendersi». A stretto giro di
posta la risposta del Pd:
«Ricordiamo a Sgarbi che l’ex
sindaco di Pescara ha chiesto
una sospensione per motivi di
salute, cosa ben diversa da una
discrezionale e generica dichia-
razione di non svolgimento di
un mandato elettorale». (eloisa)

Il sindaco e il premier a Sofia in Bulgaria

LL
’iniziativa è assolutamente lodevole. Apprezzabile la deter-
minazione di risanare il centro storico. Geniale l’idea e
straordinario il lancio mediatico, con grande cura per la

pubblicità ma scarsa attenzione per la fattibilità tecnica. Le inco-
gnite sulla riuscita del progetto, nonostante le buone intenzioni
dell’amministrazione, infatti, rimangono. Incognite che rischia-
no di far arenare il progetto o di lasciarlo incompleto. «Non met-
tere una pezza nuova su un vestito vecchio», recita il Vangelo.
Citazione perfettamente calzante per il nostro centro storico. Il
rischio è che il privato dopo aver investito per il recupero di
un’abitazione, si ritrovi ad essere circondato da degrado e mace-
rie o a non aver garantiti i servizi di urbanizzazione. In un cen-
tro con numerose zone ancora sottoposte a vincolo di inedifica-
bilità quello che manca è una visione globalizzata e uno studio di
larghe vedute che garantisca, magari per comparti, una raziona-
le organizzazione di agglomerati urbani. Soprattutto manca una
revisione del piano particolareggiato e dei conseguenti piani di
recupero.  Si potrà quindi garantire una vivibilità ai «temerari»
che vorranno ricostruire nel centro storico? Dubbi e riflessioni
che non vogliono gettare pessimismo sull’operazione. Piuttosto
mettere le mani avanti per evitare l’ulteriore abbandono del
patrimonio edilizio di Salemi. (gaba)
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

«I«Io sono Giulietta e sono
fatta della stessa materia
di cui sono fatti i sogni»,

recita lo slogan di una pubblicità
molto in voga in questo periodo.
Sonoréclame come questa, basate
sull’associazione fra un prodotto
da vendere e i nostri sogni o desi-
deri inespressi, che hanno fatto la
fortuna di grandi aziende. Un con-
cetto, quello del cosiddetto «intan-
gible marketing» o marketing dei
fattori immateriali, già compreso
da molte agenzie pubblicitarie che
individuano nella soddisfazione di
bisogni e fantasie  il nuovo target
per attrarre consumatori. E che
anche le realtà locali possono uti-
lizzare per promuovere i propri
prodotti. 
Questo il tema centrale della con-
ferenza sul marketing territoriale
dal titolo «Salemi: Idee per uno
sviluppo possibile attraverso le
risorse del territorio», organizzata
dalle associazioni Fidapa e
Rotary, presiedute rispettivamente
da Paola Lo Grasso e Danilo
Grassa. Due gli esperti del settore
chiamati a trattare l’argomento:
l’avvocato e presidente dell’asso-
ciazione «Paladini dei Vini di
Sicilia» Diego Maggio e
Annamaria Milesi, direttore mar-
keting di aziende italiane ed inter-
nazionali che ha operato nella pro-
mozione delle eccellenze italiane
nel mondo, ed è oggi, esperta di
marketing dei «Fattori immateria-
li». La conferenza si è svolta all’-
hotel «Villa Mokarta» alla presen-
za del revisore dei conti Fidapa,
Maria Pia Pellegrino, dell’assi-
stente del governatore Rotary
Ettore Tripi e di numerose aziende
salemitane che al termine dell’in-
contro hanno proposto una degu-

stazione dei propri prodotti. La
presidente Paola Lo Grasso ha
spiegato l’intento dell’iniziativa
con la necessità «di dare uno
sguardo al nostro territorio in
grave crisi. Bisogna dedicare
attenzione al settore agroalimenta-
re e turistico di Salemi. Per questo
abbiamo voluto un incontro fra le
aziende del territorio e due esperti
di marketing per discutere insieme
delle strategie in grado di valoriz-
zare le nostre risorse». 
Sulla stessa lunghezza d’onda
anche il presidente del Rotary,
Danilo Grassa, che ha sottolineato
l’importanza del convegno come
«stimolo per trovare delle soluzio-
ni alternative a quelle tradizionali
e tentare di invertire il trend nega-
tivo dell’economia. La crisi del
settore agro-alimentare e vitivini-
colo, che ci tocca più da vicino, è
da attribuirsi a diversi fattori tra
cui l’abbandono delle campagne,
la mancanza di iniziative,  l’ineffi -
cacia delle politiche economiche

in materia di agricoltura, lo svili-
mento dell’iniziativa imprendito-
riale dei singoli e le solite logiche
clientelari». 
Per ovviare a questi fattori negati-
vi, hanno spiegato gli esperti,
occorre utilizzare strategie di
comunicazione che arricchiscano i
prodotti di componenti immateria-
li come la storia, le origini e il
luogo in cui sono stati realizzati.
Durante la conferenza i relatori
hanno poi presentato due volumi:
«Intangible Marketing» di
Annamaria Milesi, un testo che
illustra le strategie di marketing
attraverso le esperienze fatte dal-
l’autrice sul campo; e «Ragioni e
sentimenti nella Sicilia del vino»
di Diego Maggio, un racconto che
intreccia abilmente enogastrono-
mia, storia, sociologia, geografia e
costumi tradizionali e che ambisce
ad essere una sorta di manuale
sulla cultura della promozione del
territorio. 

Tiziana Ardagna

Convegno di Fidapa e Rotary sulle strategie promozionali 

Relatori e componenti delle due associazioni 

II
l Salemi quest’anno non
perde un colpo. E continua
a inanellare vittorie nel

girone A di Prima categoria
confermandosi capolista con
41 punti, a sei partite dalla fine
del campionato. Con un secco
3-0 nell’ultimo match contro il
Belmonte il team del mister
Vito De Simone ha regalato
agli appassionati ottimi
momenti di calcio. Nei 19
incontri disputati finora, la
squadra si è imposta 12 volte,
cinque i pareggi ottenuti e due
sole le sconfitte subite fuori
casa. Merito del gruppo che in
questi mesi ha raggiunto
un’armonia di gioco che unita
al passaggio dal classico
modulo 4-4-2 al 3-5-2, con
l’aggiunta di un centrocampi-
sta e grazie alla bravura del
trio di attaccanti Giuseppe
Calia, Alessandro Cacciatore e
Antonino Benenati (con 42 gol
all’attivo dall’inizio del cam-
pionato) ha fatto terra bruciata
dei rivali. Non a caso nelle
ultime tre partite i giallorossi
hanno messo a segno 11 reti
senza subirne alcuna, mante-
nendo così inviolata la propria
porta. Risultati che conferma-
no lo «stato di grazia» dei gio-
catori ed evidenziano l’obietti-
vo dichiarato della squadra,
degli allenatori e del presiden-
te Nino Scimemi: andare in
promozione senza passare dai
play off. Con la voglia e la
determinazione, in un futuro si
spera non troppo lontano, di
staccare un biglietto di sola
andata verso l’Eccellenza. Ma
intanto c’è da pensare alla
Coppa Sicilia, che include

tutte le squadre dei gironi di
Prima categoria, nella quale il
Salemi ha già raggiunto i quar-
ti di finale e dovrà battere il
Castellammare per accedere
alle semifinali. «Ce la stiamo
giocando tutta per vincere la
Coppa che ci permetterebbe il
passaggio diretto alla
Promozione - ha commentato
l’allenatore in seconda Paolo
Robino -. Stiamo affrontando
squadre di buon livello ma
quest’anno abbiamo un orga-
nico molto forte grazie anche
all’innesto dell’esterno destro
di centrocampo juniores
Giuseppe Gandolfo e del neo
arrivato Ibrahim Gkozlane
che si sono adattati bene agli
schemi del tecnico. La squadra
ha raggiunto un equilibrio a
centrocampo che sta facendo
davvero la differenza». Gli
ingredienti per restare in vetta
alla classifica, quindi, ci sono
tutti per un squadra che merita
davvero il sostegno dei suoi
tifosi. «Rivolgiamo l’invito a

venire agli incontri a tutti gli
amanti del calcio - hanno detto
i giocatori - il loro supporto
sarebbe fondamentale per
mantenere alto il morale della
squadra». E magari aiutare il
team a rinverdire i fasti del
passato, quando la squadra
militava nell’Eccellenza e arri-
vò a sfiorare la serie D.   (Nella
foto in piedi da sinistra gli
allenatori Paolo Robino e Vito
De Simone, Salvatore
Tumbarello, Alessandro
Liberato, Vincenzo Romualdo,
Giuseppe Calia, Ibrahim
Gkozlane, Bartolomeo
Blunda, Giuseppe Giglio,
Luigi Di Ruocco, Vito
Loiacono, Ignazio La Grutta e
il presidente Nino Scimemi;
accosciati da sin. Giuseppe
Gaudino, Pierluigi Galuffo,
Gaspare Crimi, Mirco
Carpinteri, Alessandro
Cacciatore, Giuseppe
Gandolfo, Giacomo Beltrame,
Antonino Mangiapane e
Antonino Benenati).    (ll)

Capolista nel girone A di Prima Categoria punta alla promozione

Calcio, Salemi suona la carica

La squadra al completo

Dal marketing al territorio
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SS
arà visitabile fino al 25 febbraio nella sala congressi dell’ho-
tel Villa Mokarta la personale della professoressa
Giuseppina Caruso, artista del «Gruppo Propedeutica». La

mostra dal titolo «Rivoltando…in Rosso» è stata inaugurata alla
presenza del professore Vito Linares che guida il sodalizio e di un
numeroso pubblico presente all’iniziativa. 

Premio «Mangiarotti» a Bonasoro

Propedeutica, mostra di Caruso

LL’’
architetto Sebastiano
Bonasoro ha vinto il
premio internazionale

«Fondazione Mangiarotti -
Sistemi costruttivi innovativi»
nella sezione tesi di laurea. Il
concorso è stato bandito per
l’edizione 2010 dal
Dipartimento di Scienza e
Tecnologie dell’Ambiente
Costruito (Best) del Politecnico
di Milano e dalla Fondazione
«Angelo Mangiarotti».
Bonasoro ha ricevuto un premio
in denaro del valore di 1.500
euro e un attestato rilasciato dalla commissione giudicatrice com-
posta da docenti universitari, designer ed esperti del settore quali
Andrea Campioli, Giuseppe Finessi, Anna Mangiarotti, Ingrid
Paoletti e Giuseppe De Giovanni. Si tratta del secondo premio otte-
nuto in poco tempo dall’architetto salemitano con la tesi di laurea
dal titolo «Sunsheath - Componenti a sistema ed involucri
Fotovoltaici per impianti» già vincitrice del premio «Innovazione
e qualità urbana (Iqu 2010)» indetto dalla facoltà di Architettura
dell’Università di Ferrara. (Nella foto l’architetto alla premiazio-
ne)

E’E’ iniziato tutto come un
flebile sussurro. Poche
frasi smorzate che nel

breve volgere di qualche giorno
si sono trasformate in un fitto
passaparola. Quindi i commenti,
i giudizi benevoli o malevoli su
quelle affermazioni, hanno
cominciato a correre veloci nel-
l’ambiente politico nostrano. E
così quella che era nata come
una semplice intervista, rilascia-
ta in una fredda giornata di gen-
naio a un giornalista del quoti-
diano palermitano on line
«Livesicilia», dopo le ennesime
dimissioni annunciate dal sinda-
co Vittorio Sgarbi, si è tramutata
in un «caso». Talmente inatteso
da spingere la diretta interessata
ad affrettarsi a smentire quelle
parole e a smorzare i toni.
Non sono passate di certo inos-
servate le ultime esternazioni a
mezzo stampa del presidente del
Consiglio comunale Giusy
Asaro all’indirizzo del suo ex
mentore Pino Giammarinaro e
del sindaco Vittorio Sgarbi. Una
presa di posizione che in effetti
era già nell’aria da quando l’ex
sodale di Giammarinaro ha
dichiarato la scorsa estate di
essere passata ufficialmente
all’opposizione. Per la forma e il

tenore le affermazioni contenute
nell’articolo apparso sul sito
internet sembrano suggerire l’in-
tenzione di dare un taglio netto al
passato. E’un duro ed eclatante
atto d’accusa all’ex deputato Dc
e al primo cittadino quello che
salta agli occhi dall’articolo di
«Livesicilia». Nel quale la Asaro
parla senza mezzi termini di tra-
dimento da parte di Sgarbi, giu-
stificando tra l’altro la revoca
della scorta dopo il riavvicina-
mento con Giammarinaro. Fino
ad attaccare direttamente il com-

pagno di tante battaglie politico-
elettorali, che afferma di aver
abbandonato dopo essersi resa
conto del «danno che lui reca al
paese». Con una critica aperta
che ruota intorno al rientro in
giunta degli assessori Salvatore
Sanci e Giuseppe Ilardi, per il
presidente del Consiglio un ritor-
no «all’antico blocco di coman-
do. Vittorio era l’uomo del rinno-
vamento e gli abbiamo creduto
con passione. Con questo atto - si
legge - ha dimostrato di essersi
piegato alle logiche della conser-

vazione. Io sono opposta a quel-
l’area ma giuro che voterei perfi-
no un candidato del Pd pur di
svoltare». 
Parole forti che in una nota lapi-
daria la Asaro si è premurata di
smentire seccamente. Ribadendo
la delusione e il malcontento per
le scelte di questi ultimi anni ma
confermando l’amicizia persona-
le per Giammarinaro. «Non ho
mai - afferma nella smentita la
Asaro - dichiarato quelle infelici
frasi a scapito di Sgarbi, cui va il
merito di avere ridato a Salemi
un’immagine di rilievo, o Pino
Giammarinaro, cui va il merito
di avere portato Sgarbi a Salemi.
E’ vero che non ho condiviso
tante scelte ma ho militato per
ben 10 anni nel gruppo politico
di Pino Giammarinaro, seppur
con molti alti e bassi, in maniera
assolutamente dignitosa. Non
potrei mai rilasciare interviste di
quel genere. Chi mi conosce sa
che sono una persona corretta,
seria e dignitosa e, anche se
provo disappunto politico nei
suoi confronti, non nego di avere
con Giammarinaro un rapporto
personale vero e privo di qualsia-
si tradimento, falsità o ipocri-
sia». (red)

Giusy Asaro e Vittorio Sgarbi

Asaro versus «Livesicilia»
In un’intervista il presidente del Consiglio attacca Sgarbi e Giammarinaro

Dopo la pubblicazione la smentita
«Mai pronunciate quelle frasi infelici»

LL’’
otto gennaio scorso
si è riunito il comita-
to politico della

Federazione di Trapani di
Rondazione Comunista nella
sede del circolo di
Campobello di Mazara per
discutere e decidere sull’ordi-
ne del giorno che prevedeva
l’elezione del nuovo
Segretario della Federazione.
Dopo ampio dibattito è stato
eletto Lorenzo Lo Re (nella
foto). Il nuovo segretario, rin-
graziando i compagni per la
fiducia attribuitagli e ricordan-
do con gratitudine Salvatore
Morsellino, che lo ha precedu-
to nell’importante incarico, ha
chiesto un brevissimo lasso di
tempo per operare una rapida
ricognizione all’interno del
Partito al fine di avanzare la
sua proposta di segreteria.

Prc, Lo Re è il
neo segretario

provinciale 

GG
razie alla memoria gli
esseri umani restano
immortali nei secoli.

Sono le azioni di ognuno di noi,
buone o cattive che siano, a
scrivere le pagine dell’immenso
libro della vita che spesso si
torna a sfogliare solo in occa-
sioni importanti come quella
del 27 gennaio, la giornata della
«Memoria», per ricordare le
vittime dell’Olocausto nazista.
Anche i ragazzi del ginnasio del
Liceo classico «F. D’Aguirre»
hanno voluto ricordare questa
data con la guida del professore
Barbara, insegnante di religione
alla Scuola Media
«Pappalardo» di Castelvetrano,
laureato in filosofia con una tesi
su Edith Stein (nella foto). Per
commemorare tutte le vittime
della «Shoah» gli alunni hanno
ripercorso le pagine di un libro
che racconta la storia della reli-
giosa e filosofa tedesca
dell’Ordine delle Carmelitane
Scalze che si convertì al cattoli-
cesimo dall’ebraismo, venne
arrestata dai nazisti e rinchiusa
nel campo di concentramento di
Auschwitz, dove trovò la
morte. Con l’aiuto del professo-
re Barbara gli studenti hanno

analizzato la vicenda della
fenomenologa di origine ebrea,
che tentò di dare un senso alla
sua vita rimanendo fedele ai
propri valori, ostacolati dalle
leggi razziali e dall’ambiente
maschilista di un ateneo di quei
tempi. Con un’interessante
introduzione è stato intrapreso
un «viaggio» su questa donna
proclamata santa da Giovanni
Paolo II, il quale definiva gli
Ebrei «fratelli maggiori» dei
Cristiani. Quello che ha colpito
della Stein è la determinazione
e il coraggio, la ricerca di una
verità che supportata dagli
intensi studi, i quali la portaro-
no a ricoprire cariche importan-
ti per una donna di allora, non si
ferma alla ragione,  ma cerca di

andare «oltre». La religiosa,
letto il tanto amato libro di
santa Teresa D’Avila, si trova
davanti a quella Verità tanto
cercata, raggiungibile attraver-
so un cammino interiore che ha
come chiave la preghiera. A
rendere al meglio la conversio-
ne di Edith, Marta Meszaros,
regista del film «La settima
stanza» dedicato alla fenome-
nologa e proiettato nella secon-
da parte dell’incontro con il
docente Barbara, che trasporta i
ragazzi con una narrazione
cinematografica intensa, nella
dolorosa e struggente ricerca di
vita della donna. Attraverso una
contrapposizione di luci e
ombre, spirito e materia,
Ebraismo e Cristianesimo, por-
toni che si aprono e altri che si
chiudono definitivamente,
Edith giunge nell’ambita setti-
ma stanza e ormai spoglia delle
cose terrene, dei sacrifici, delle
sofferenze si abbandona nelle
mani del Padre, certa che si
adempirà il messaggio di spe-
ranza trasmesso dalla croce:
malgrado l’ingresso nel lager, è
vicina l’alba della resurrezione.

Priscilla Balsamo

Al Liceo «D’Aguirre» ricordato l’Olocausto nazista

La giornata della Memoria

«A«A dolescenza a
rischio dipenden-
za». Questo il

tema delle due conferenze-
dibattito organizzate da Rotary,
Rotaract e Interact club locali il
5 febbraio scorso per sensibiliz-
zare gli alunni della scuola
media statale «Giuseppe
Garibaldi» sui pericoli connessi
all’abuso di alcol, droghe e
nuove tecnologie. A fornire un
quadro dettagliato sulle dipen-
denze alle quali si può andare
incontro senza una corretta
campagna educativa i dottori
Mario Maniscalco e Guido
Faillace, rispettivamente
responsabili dei Sert di Mazara
del Vallo e  dell’analoga struttu-
ra di Alcamo. I due esperti, di

fronte a un folta platea di ragaz-
zi, hanno illustrato i pericoli
legati all’assunzione di sostan-
ze stupefacenti o alcoliche e
messo in guardia gli studenti da
un utilizzo smodato delle nuove
tecnologie, rafforzate dall’av-
vento di social network come
Facebook dove i ragazzi tendo-
no, come ha più volte eviden-
ziato lo psichiatra di fama
nazionale Vittorino Andreoli,
«a trasporre la vita reale in un
mondo virtuale che invece di
aiutarli nelle relazioni interper-
sonali li lascia sempre più isola-
ti». Gli incontri, promossi dal
presidente del Rotary Danilo
Grassa  rientrano fra gli obietti-
vi dell’associazione nell’ambito
dei progetti rivolti ai giovani.    

Incontri sulle dipendenze
Rivolti agli alunni della «Garibaldi»

I pr omotori del Rotary con i medici dei Sert



88

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

MM
anca poco più di un
anno alle elezioni
amministrative nel

comune belicino ma già sem-
brano essere iniziati i primi
incontri interlocutori all’interno
dei partiti e dei movimenti poli-
tici presenti in città. Molta
curiosità aleggia sulle scelte che
faranno i fuoriusciti del Pdl,
ovvero i consiglieri Filippo
Cangemi, Caterina Verghetti e
Antonietta Spatafora che hanno
costituito il gruppo indipenden-
te «Per Calatafimi» ma non
hanno ancora indicato la loro
nuova collocazione politica che
resterà comunque di ispirazione
di centrodestra. Interrogativi di
un certo spessore soprattutto in
un centro come quello di
Calatafimi che della formazione

berlusconiana è da sempre una
roccaforte. Non a caso l’attuale
coordinatore provinciale del
partito Nicola Cristaldi è stato
per dieci anni sindaco del centro
segestano. Un «luogotenente»
del centrodestra che oggi si
ritrova a dover fare i conti con il
«caso Calatafimi», caratterizza-
to dallo smembramento della
formazione pidiellina. Appare
plausibile che l’attuale primo
cittadino di Mazara del Vallo si
stia adoperando per cercare un
nuovo referente locale del Pdl,
anche nell’eventualità di lan-
ciarlo nella mischia in occasio-
ne della prossima tornata eletto-
rale. Discorso diverso per
Futuro e Libertà, il cui deputato
regionale Livio Marrocco,
espressione dei fedelissimi del
presidente della Camera
Gianfranco Fini, che alle scorse
elezioni regionali ha racimolato
un buon numero di voti nella
cittadina, ha già rotto gli indugi
aprendo il dialogo con le com-
pagini locali e coinvolgendo fra
le sua fila gli altri due ex Pdl,
già ex An, Daniele Cataldo e
Vito Gerbino, diventati i punti
di riferimento per condurre le
trattative politiche per nome e
per conto di Fli. Se un arcano è

stato svelato restano ancora
tante le incognite sui futuri can-
didati alla poltrona di primo cit-
tadino. C’è da capire, ad esem-
pio, cosa farà il sindaco Nicolò
Ferrara, eletto nella primavera
del 2007 con una coalizione che
riuniva l’Mpa, il Pd, l’ex Udeur
e parte dell’Udc. Una formazio-
ne eterogenea che ha mantenuto
compattezza grazie all’intensa
attività di mediazione del primo
cittadino che è riuscito a creare
una sintesi fra tutte le anime
della maggioranza.Un’alleanza,
quella costruita allora attorno a
Ferrara, anticipatrice di quel-
l’intesa tra Terzo polo e Pd che
oggi è una realtà al governo
della Regione e che potrebbe
divenirlo su scala nazionale.
Ufficialmente Ferrara non sem-
brerebbe intenzionato a misu-
rarsi con nuove elezioni per il
secondo mandato e sarebbe più
propenso a non riproporre una
sua candidatura, ma, forte di
diversi risultati raggiunti nel
corso della attività amministra-
tiva in questi quattro anni, non è
certo da escludere che possa
cimentarsi nuovamente nel-
l’agone politico, scendendo in
campo anche nella tornata elet-
torale della primavera del 2012.

Se Ferrara sarà ricandidato,
appare scontato che l’attuale
opposizione cercherà di fare
quadrato attorno ad un unico
candidato. Presentarsi infatti in
ordine sparso, quindi con due
pretendenti alla poltrona di
prima cittadino, equivarrebbe
ad un suicidio politico. Allora?
Tornerà in scena l’ex assessore
provinciale della giunta Turano
Marianna Como, già perdente
quattro anni fa contro Ferrara?
Oppure uno tra la Verghetti,
Cangemi e Cataldo, tra i più
attivi nel condurre le battaglie
politiche contro l’attuale ammi-
nistrazione? O, ancora, scatterà
il gioco dei veti incrociati all’in-
terno del centrodestra? Tutto
ovviamente dipenderà dagli
accordi e dalle alleanze che si
formalizzeranno nel corso di
questo anno, ovviamente, salvo
sorprese dell’ultim’ora.  

Profili e scenari politici a poco più di un anno dalle prossime amministrative

Ma cosa bolle in pentola?  
Letizia Loiacono

Restano ancora tante le incognite
Cataldo e Gerbino aderiscono a Fli

E’ partito il progetto «Perseo»
Saranno coinvolti 26 fra disabili e soggetti svantaggiati

SS
ostenere l’integrazione
sociale dei disabili, di
soggetti in condizioni

svantaggiate e di disagio e al
tempo stesso contrastare la
devianza giovanile attraverso
percorsi di formazione finaliz-
zati all’inserimento lavorativo
ed all’autoimprenditorialità. E’
l’obiettivo del progetto
«Perseo» avviato dal Comune
in collaborazione con gli analo-
ghi enti di Partinico, Alcamo,
Balestrate, Borgetto,
Giardinello, Montelepre e
Trappeto. L’iniziativa, in par-
tnership con l’Azienda Sanitaria
Provinciale di Trapani e con enti
impegnati nel sociale come il
Consorzio Parsifal, la
Cooperativa Orizzonte, l’asso-
ciazione Nuovo Cammino e la
Siform Consulting srl di
Palermo e la Cooperativa
Sociale Alba di Trapani, è finan-
ziata dall’assessorato Regionale
alla Famiglia e alle Politiche
Sociali e dal Fondo Sociale

Europeo 2007/2013. I percorsi
formativi scelti dal Comune, per
256 ore complessive suddivise
in 64 ore mensili per ognuna
delle quali sarà corrisposta
un’indennità di cinque euro,
sono quelli di addetto ai servizi
turistici e culturali e addetto alla
pulizia, custodia e manutenzio-
ne del patrimonio comunale. E’
previsto inoltre un corso di 40
ore riservato alla formazione

teorico-pratica con l’obiettivo di
sviluppare competenze di base e
tecnico professionali coerenti
con l’area di intervento scelta.
Al progetto potranno accedere
26 soggetti tra i 18 e i 39 anni e
8 disabili tra i 18 e i 64 anni. La
selezione arà effettuata da
un’apposita commissione che
esaminerà i titoli presentati e li
sottoporrà ad un colloquio indi-
viduale. Gli interessati dovran-
no presentare la domanda di
partecipazione al protocollo del
Comune entro le ore 12 dell’11
febbraio 2011. La versione
completa del bando e i fac-simi-
li della domanda sono disponi-
bili presso gli uffici dei servizi
sociali di Via Tiro a Segno o
l’Uf ficio Relazioni con il
Pubblico di via Mazzini. A cura-
re l’organizzazione del progetto
è anche l’assessore alle
Problematiche giovanili
Rosario Vivona che seguirà
tutte le fasi di realizzazione del-
l’iniziativa.

PP
er celebrare le festività
natalizie, la Pro loco e
l’amministrazione comu-

nale hanno voluto coinvolgere i
cittadini nei concorsi «Strade e
piazze in fiore ed alberi di
Natale» e «Presepe in Famiglia».
Nel momento più atteso ed emo-
zionante dell’anno le due inizia-
tive hanno avuto il duplice scopo
di far partecipare gli abitanti
all’abbellimento della città con la
creazione di composizioni arti-
stiche e floreali originali dando
ai cittadini anche la possibilità di
mostrare il proprio estro nell’allestimento di prese-
pi «familiari». Per il concorso «Strade e piazze in
fiore ed alberi di Natale» destinato esclusivamen-
te alle attività commerciali che hanno allestito
alcuni degli spazi più caratteristici della città con
l’ausilio di fiori e di decorazioni natalizie, si è
aggiudicato il primo posto «l’Oasi del fiore» di
Roberto Simone, seguito da  «Ikebana» di
Marcello Piazza e da «Fiori e dintorni» di
Giuseppe Tumminia. Per l’edizione del «Presepe
in famiglia», rivolto a tutti coloro che hanno volu-
to mostrare il proprio presepe, si è classificato al
primo posto Giovanni Vultaggio, al secondo Anna

Doria e al terzo Annalisa
Gerbino. «Vogliamo ringraziare i
partecipanti - ha detto il presi-
dente della Pro loco - per la sen-
sibilità dimostrata e rinnoviamo
l’appuntamento per il prossimo
Natale». La premiazione dei vin-
citori, presieduta dal presidente
della Pro loco Giuseppe Augusta
e dall’assessore Francesco
Gruppuso il 6 gennaio scorso, si
è tenuta al termine della manife-
stazione «Presepe in cammino»
che ha chiuso i festeggiamenti
natalizi. Per l’occasione alcuni

figuranti che riproducevano la Sacra famiglia
hanno percorso le vie della città a bordo di un tra-
dizionale carretto siciliano. «Per questa iniziativa -
hanno osservato dalla Pro loco - abbiamo trovato
un tessuto sociale che ha collaborato con imme-
diatezza e spontaneità: da chi ha messo a disposi-
zione “carretti” e cavalli alla disponibilità della
banda “Associazione culturale musicale
Calatafimi - Segesta” fino dalla partecipazione
sentita della “Corale Maria SS. Consolatrice”, uno
dei momenti più emozionanti della manifestazio-
ne. (Nella foto i figuranti del «Presepe in cammi-
no» sul carretto siciliano).  (salco)

Premiati il 6 gennaio da Pro loco e amministrazione

I vincitori dei concorsi natalizi

Vito Gerbino

Caterina Verghetti

OO
ttimi piazzamenti per la
nuotatrice Giorgia
Ponzo (nella foto con

l’allenatore) al «II° Meeting
d’inverno esordienti A e B» che
si è svolto alla Polisportiva
Palermo di via Belgio e al quale
hanno preso parte atleti da tutta
la Sicilia occidentale. Giorgia,
da quest’anno nella categoria
esordienti A, ha conquistato il
primo posto negli 800m stile
libero e si è classificata seconda
nei 100m farfalla, 200m misti,
100m e 200m dorso, stile dove da esordiente B nel 2010 ha otte-
nuto il record regionale. Il tecnico dell’A.s.d. «Pianeta Acqua»
Vincenzo Crimi che segue Giorgia da diversi anni ha espresso
entusiasmo per il continuo miglioramento dell’atleta.

Progetto per il fotovoltaico

Ponzo primeggia fra gli esordienti A

LL
a giunta ha approvato un progetto preliminare per un valore
complessivo di 530.824,02 euro per la realizzazione di tre
impianti fotovoltaici in altrettanti edifici comunali. I pannel-

li per la produzione di energia da fonti rinnovabili saranno instal-
lati nella sede destinata ai Lavori Pubblici di via B.A.Placenza, al
Museo Archeologico di via Tirassegno e al palazzo per le arti sce-
niche di via Colombo. Il progetto preliminare a firma del sindaco
Nicolò Ferrara è stato presentato al ministero dello Sviluppo
Economico - Dipartimento per l’Energia ed è stato redatto dal
responsabile ai Lavori Pubblici, il geometra Antonino Sacco con la
partecipazione dell’ingegnere Sebastiano Adamo, esperto del set-
tore. «I tecnici hanno svolto un ottimo lavoro - ha precisato il sin-
daco -. Il bando del ministero, infatti, non comporterà oneri per le
casse comunali e consentirà delle riduzioni notevoli sulle bollette
energetiche grazie allo scambio sul posto dell’energia prodotta con
un risparmio di circa 15 mila euro all’anno». «L’amministrazione -
ha aggiunto l’assessore all’Ambiente Francesco Gruppuso - sta
operando delle scelte proiettate nel futuro, allo scopo di ridurre il
più possibile le spese che gravano sul bilancio comunale».

Rosario Vivona
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AA
nime antiche e tradizio-
ni che si rinnovano si
intrecciano con la

manualità certosina e l’origina-
lità che solo gli appassionati
sanno trasmettere nelle loro
creazioni: questi gli ingredienti
che hanno reso l’ottava rasse-
gna dei «Presepi in Famiglia»,
organizzata dalla Pro loco, una
scoperta interessante per la giu-
ria, alla quale Vita ha aperto le
porte, lasciando che un occhio
critico sezionasse undici opere
alla ricerca della miscela «per-
fetta».
Il verdetto quasi unanime è
andato a favore di Giovanni
Adragna, che all’interno di un
cesto ha saputo ricreare «una
culla ideale che abbraccia
l’umanità tutta nell’ora in cui
Dio si fa piccolo tra gli uomi-
ni». In un brulicare di personag-
gi e colori degni di una Vucciria
in miniatura, ha riprodotto la
quotidianità caotica, suggeren-
doci che la venuta di Cristo,
quasi un dettaglio nella trama
delle esistenze, in realtà acco-
muna ogni uomo in un solo
destino.
Plauso alla perfezione estetica

del presepe degli Stabile-
Scavuzzo, dall’encomiabile
maestria nel portare alla luce i
dettagli del borgo montano; la
torta-presepe della famiglia
Ditta Vattiata ha recato una
ventata innovativa, grazie alla
spendibilità dell’idea pasticcera
in tempi non proprio rosei per
l’attività commerciale. Un pre-
mio speciale alla signora
Scianna Gandolfo, che ha colto
il vero spirito natalizio, attra-
verso un ampio uso della sim-
bologia cristiana e il riutilizzo

di materiali che hanno reso il
presepe ritratto post-moderno
di un evento straordinario, del
quale molti hanno smarrito l’es-
senza.
La premiazione si è tenuta al
Centro sociale lo scorso 30 gen-
naio in occasione della manife-
stazione «Insieme alla Pro loco
per conoscere e far conoscere
Vita». (Nella foto i componenti
della giuria e il vincitore del-
l’edizione di quest’anno
Giovanni Adragna).

Valentina Barresi

SS
i è trasformata in una
pioggia d’interpellanze la
serie di richieste indirizza-

te al sindaco e alla giunta dai
consiglieri Giuseppe Renda e
Nicola Sanci. Diverse le que-
stioni affrontate dagli esponenti
di opposizione che hanno evi-
denziato gravi carenze nell’illu-
minazione pubblica e nella siste-
mazione e pulizia delle strade
comunali. 
Fra le interpellanze presentate
figurano anche le richieste di
chiarimenti sull’utilizzo della
Caserma dei Carabinieri e di
Palazzo Daidone, sul degrado in
cui versano edifici pubblici
come il centro sportivo di con-
trada Giudea, sul mancato stan-
ziamento di fondi per i volontari
del distaccamento dei Vigili del
fuoco di Salemi che prestano
servizio nella cittadina, sul pro-
trarsi della chiusura di via
Tenente di Giovanni e sulla ridu-
zione delle borse di studio per
gli studenti meritevoli. I due
consiglieri hanno inoltre doman-
dato delucidazioni sul program-
ma di alienazione degli immobi-
li comunali, sull’attività dell’as-
sessorato agli Affari Sociali retto
da Antonina Simone e hanno
contestato la presenza nel Cda
del Gal «Elimos» del sindaco di
Valderice Camillo Iovino, già

rinviato a giudizio nell’ambito
del processo «Cosa Nostra
Resort» sulle collusioni fra
mafia, imprenditoria e istituzio-
ni nel trapanese.
Al pacchetto di misure e solleci-
tazioni presentate dall’opposi-
zione ha replicato il sindaco
Antonino Accardo che ha
annunciato l’affidamento del-
l’intervento urgente per la
manutenzione dell’impianto di
illuminazione pubblica del cen-
tro urbano alla ditta «Simidel»
di Salvatore Puglia per un costo
complessivo di 7.122,00 euro.
«Questo intervento - ha precisa-
to l’assessore Giuseppe
Riserbato - si aggiunge all’ap-

palto per i lavori di manutenzio-
ne straordinaria delle strade
comunali alla ditta vitese di
Paolo Crimi per le quali l’ammi-
nistrazione comunale ha già
stanziato 66.235,33 euro. Per ciò
che riguarda la pulizia del centro
abitato e il degrado di alcune
aree abbiamo già provveduto ad
affidare anche il servizio di sfal-
ciatura e rimozione di materiale
abbandonato in prossimità del
centro abitato destinandovi la
somma di 6.173,28 euro».
Discorso a parte, invece, per la
via Tenente Di Giovanni per la
quale l’amministrazione ha
dovuto tenere conto innanzitutto
dell’incolumità pubblica dei

passanti. «La strada - ha detto
Accardo - sarà riaperta quando
si potranno effettuare gli inter-
venti necessari compatibilmente
con i fondi a disposizione. E’
comunque previsto a breve un
finanziamento ad hoc per inter-
venti di protezione civile».
Sulla questione della Caserma
dei carabinieri il sindaco ha poi
spiegato che il comune ha già da
tempo completato l’iter per il
passaggio dell’immobile
all’Arma. Si è in attesa che la
Prefettura e l’agenzia del dema-
nio completino la procedura per
l’assegnazione definitiva.
Mentre per Palazzo Daidone la
stessa ditta che ha effettuato la

ristrutturazione sistemerà il pro-
spetto scrostato dell’edificio che
ospiterà un museo, per occasioni
particolari anche convegni. 
«Ai vigili del fuoco di Salemi
abbiamo assegnato un contribu-
to per l’acquisto di una pompa di
calore per  la sede che li ospita -
ha proseguito Accardo. Per le
borse di studio invece abbiamo
rispettato quanto previsto nel
regolamento mentre per ciò che
riguarda l’alienazione degli
immobili abbiamo seguito i
parametri della delibera appro-
vata in Consiglio comunale con
il contributo dell’opposizione».
In riferimento alle critiche più o
meno velate all’attività dell’as-
sessore Antonina Simone il sin-
daco ha replicato sottolineando-
ne l’ottimo lavoro nell’ambito
del sociale, con l’avvio di nume-
rosi progetti per disabili e anzia-
ni, alcuni in fase di attuazione e
altri decretati in attesa di partire.
Infine sulla presenza nel Gal del
sindaco di Valderice,  Accardo
ha precisato che il suo nome «è
stato indicato, così come con-
cordato in una precedente
assemblea dall’unione dei
comuni Elimo-ericini secondo i
criteri stabiliti dal Gal. In ogni
caso il suo rinvio a giudizio non
ne presuppone automaticamente
la colpevolezza». (ll)

L’originalità dei «presepi in famiglia»
Stanziati due milioni di euro per l’ampliamento della zona artigianale

Già appaltati i lavori per l’illuminazione pubblica e
le strade per un totale di circa 80mila euro 

Nicola Sanci

Raffica di interpellanze dell’opposizione all’indirizzo della giunta. Replica il sindaco Accardo

E’ una «pioggia» di interpellanze

E’E’ partito il 20 gennaio
scorso il primo dei tre
cantieri-lavoro finan-

ziati dalla Regione per offrire
un’opportunità a tanti disoccu-
pati e contribuire alla sistema-
zione di strade e luoghi pubbli-
ci che necessitano di interventi
urgenti. Il cantiere nel quale
sono impiegate 15 persone
effettuerà i lavori di rifacimento
dell’incrocio fra via Dei Mille e
via Verga, la sistemazione dei
marciapiedi e la messa in sicu-
rezza del cavalcavia sempre in
prossimità di via Verga.
L’importo complessivo del pro-
getto, finanziato dall’assessora-
to regionale alla Famiglia,
Politiche sociali e Lavoro, è di
112.037 euro. A breve è previ-
sto anche l’avvio di altri due
cantieri-lavoro regionali: uno
riguarda gli interventi di siste-
mazione nei pressi degli alloggi
popolari di via Aldo Moro per
un totale di 111.108 euro men-
tre l’altro prevede la riparazio-
ne dei  marciapiedi in viale
Europa per la cifra di 110.150
euro. «Questi progetti - ha spie-
gato l’assessore Giuseppe
Riserbato (nella foto)- daranno

lavoro ad altri 30 disoccupati
per un totale di 45 persone. Si
tratta di una boccata d’ossigeno
per tanti lavoratori che in que-
sto momento stanno attraver-
sando un periodo di crisi e disa-
gio economico, sociale e mora-
le. Il nostro obiettivo è quello di
far partire al più presto anche
gli ultimi due cantieri in modo
da aiutare tutte quelle famiglie
che si trovano in serie difficoltà
finanziarie. A questa indubbia
funzione di ammortizzatore
sociale si aggiunge, infatti,
anche l’utilità di lavori che per-
metteranno di rifare il “look” a

diverse zone della città che ne
avevano estremo bisogno».
Un’ulteriore opportunità occu-
pazionale è costituita dall’avvio
del progetto di ampliamento
della zona artigianale.  I lavori,
iniziati pochi giorni fa, preve-
dono la realizzazione all’inter-
no dell’area artigianale di nuovi
lotti che includeranno le opere
di urbanizzazione primaria e
secondaria. Ad aggiudicarsi
l’appalto dell’opera è stata
l’impresa «Saicon» di Camillo
Navarra di Castellammare del
Golfo. L’intervento è stato
finanziato quasi per intero dal-
l’assessorato regionale alla
Cooperazione che ha stanziato
la cifra di due milioni di euro,
somma alla quale il Comune
comparteciperà solo per il cin-
que per cento. «Una volta com-
pletati - ha aggiunto Riserbato -
i lotti saranno assegnati a colo-
ro che ne faranno richiesta.
Questi lavori consentiranno
così ai nostri artigiani di pro-
grammare un ulteriore espan-
sione della propria attività con-
tribuendo così a dare impulso
allo sviluppo economico di
tutto il territorio».  (salco) 

Al via i cantieri-lavoro regionali
Tradizione e modernità nell’edizione 2010 della Pro loco

Ginnastica dolce
per gli anziani

UU
n
corso
d i

g innas t i ca
dolce al
Centro d’in-
contro per
gli anziani.
E’ l’iniziati -
va voluta dall’assessorato ai
Servizi sociali, retto da
Antonina Simone (nella foto),
su proposta dei numerosi fre-
quentatori della struttura. A
tenere il corso per un totale di
24 lezioni sarà Anna Martines,
presidente dell’associazione
dilettantistica «Marakibo
Dance» e insegnante di danza,
attiva da diversi anni nel comu-
ne belicino dove ha già organiz-
zato diversi corsi di danza per
bambini, adulti e over sessanta.
«Il progetto - spiega l’assessore
- rientra nelle tante iniziative
ricreative promosse da que-
st’amministrazione comunale
per venire incontro alle esigen-
ze degli anziani. Inoltre -
aggiunge la Simone - il costo
del progetto  è veramente esi-
guo e consentirà di rallegrare le
persone anziane che sempre più
spesso si recano nel centro d’in-
contro, diventato un punto di
aggregazione per la realizzazio-
ne di molte attività». (salco)

Giuseppe Renda 

Antonino Accardo
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL
e sedute del Consiglio
comunale in differita sul
web. Sarà così possibile,

da casa, seguire i lavori dell’as-
semblea. Il consesso civico ha
infatti approvato, all’unanimità,
il Regolamento che disciplina
le riprese audiovisive e la tra-
smissione tramite internet dei
lavori consiliari. La proposta
era stata avanzata dal vicepresi-
dente, Mimma Gaglio. Le ripre-
se, secondo il regolamento,
potranno essere effettuate sia da
dipendenti comunali (per poi
essere inserite nel sito web isti-
tuzionale dell’ente) che da per-
sone esterne purché preventiva-
mente autorizzati. «L’intento –
spiega la Gaglio – è quello di
favorire la partecipazione più
ampia possibile da parte dei cit-
tadini alla vita politico-ammini-
strativa, nonché la libera circo-
lazione delle informazioni.
Quello della trasparenza delle
decisioni e della partecipazione
dei cittadini – aggiunge la
Gaglio – era uno dei punti del
nostro programma amministra-
tivo». In cantiere ci sono poi
diverse iniziative finalizzate a
facilitare la vicinanza dei più
giovani alle istituzioni: «Per
loro – conclude il vicepresiden-
te del Consiglio comunale –
l’amministrazione, tra l’altro,
sta pensando ad attività forma-
tive, culturali e del tempo libe-

ro». La Gaglio, che è moglie
dell’ex assessore Nicola
Bonino, è vicina al Partito
democratico. Vicinanza confer-
mata dallo stesso Bonino, che
poche settimane fa si è dimesso,
a sorpresa, dalla carica di vice-
segretario provinciale del
Partito socialista: «Da mesi –
ha spiegato Bonino – il gruppo
di amici di cui faccio parte, che
a Gibellina fa riferimento al
vicepresidente del Consiglio
Mimma Gaglio, è vicino alle
posizioni del Partito democrati-

co, ed in particolare a quelle del
suo segretario provinciale
Baldo Gucciardi». Il che, a
Gibellina, provoca una singola-
re anomalia, con una compo-
nente del Pd (quella rappresen-
tata da Bonino e, appunto, dalla
Gaglio) a sostegno della mag-
gioranza del sindaco Fontana;
l’altra (quella degli ex diessini,
capitanata dal capogruppo di
minoranza Nino Plaia) dichia-
ratamente all’opposizione della
Giunta comunale.
Novità, intanto, per quanto

riguarda la Tia 2010, che sarà
riscossa direttamente dalla
«Belice Ambiente». A deciderlo
il responsabile dell’Area finan-
ziaria del Comune, che ha sot-
toscritto un accordo di collabo-
razione con la società d’ambito,
alla quale l’ente verserà poco
più di mille euro. L’accordo è
relativo solo alla riscossione dei
pagamenti volontari della tarif-
fa d’igiene ambientale da parte
degli utenti. Il Comune, infatti,
si riserva il potere di determina-
re e attuare, in un secondo
momento, la fase di riscossione
coattiva. All’intesa si è giunti in
considerazione del fatto che
l’Ato Tp2 «è in possesso – si
legge nella determina dirigen-
ziale – dell’organizzazione tec-
nica necessaria per lo sviluppo
delle attività in questione e che
il Comune non ha le risorse ido-
nee ad attuarle tempestivamen-
te». (red)

Mostra cartografica sulla Sicilia antica
Al Baglio Di Stefano fino al 28 febbraio. Organizzata dalla Fondazione Orestiadi

II
naugurata il 28 gennaio, alla presenza
dell’assessore regionale ai Beni cultu-
rali, Sebastiano Missineo, la mostra

«La Sicilia antica nella cartografia del
Mediterraneo», sarà visitabile, al Baglio Di
Stefano, fino al 28 febbraio.
L’esposizione è organizzata dalla
Fondazione Orestiadi in collaborazione con
l’assessorato regionale ai Beni culturali, la
Pontificia facoltà teologica di Sicilia «San
Giovanni Evangelista», il Dipartimento
Beni culturali dell’Università di Palermo,
la Biblioteca «Alberto Bombace» e il
Centro documentazione e catalogo della
Regione. Per l’occasione si è tenuto uno
spettacolo musicale dal titolo «I suoni del
Mediterraneo», con Said Benmsafer (liuto)
e Valeria Cimò (percussioni).
La mostra nasce da una ricognizione del
patrimonio cartografico di alcuni tra i più
prestigiosi enti culturali isolani, tra cui il
Fondo cartografico della Facoltà teologica
di Sicilia intitolato a Rosario La Duca. E in
tal senso intende essere un primo omaggio
all’opera dello studioso palermitano scom-
parso nel 2008. Al contempo, il nuovo pro-
getto espositivo della Fondazione
Orestiadi, inizialmente previsto nella sede
di Tunisi, ambisce ad essere un contributo
all’unità dei popoli  del Mediterraneo.
Dal Fondo librario e archivistico «Rosario
La Duca», si citano una  xilografia riporta-

ta nella «Cosmographia» di Sebastiano
Münster, una incisione della «Tabula
Africae», tratta da «Della Geografia» di
Tolomeo,  e un’incisione, di carattere emi-
nentemente storico-letterario e antiquario,
che rappresenta una Tabula Geographica
del Mediterraneo antico e che indica nomi,
regioni, popoli, città e territori menzionati
nei «Commentarii» di Cesare.
«Le carte geografiche dei porti – spiega
Ludovico Corrao, presidente dell’Istituto di
alta cultura – fissano le coordinate della
storia degli uomini, di eserciti e pirati che
sfidano il mare, ma tessono le reti di nuove
civiltà e imprimono identità plurali all’in-
cessante migrazione di popoli e culture
diverse. Oggi un risorgente rigurgito razzi-
sta vuole cancellare questa identità di acco-
glienza che cercò la mirabile grandezza di
arti, saperi, monumenti, architetture, poesia
e musica che fa splendente di luce questa
terra di Sicilia. Un razzismo che rinnova i
genocidi di popoli sfuggiti dalle loro terre
per guerra, miseria e schiavitù. La
Fondazione Orestiadi – conclude Corrao –
con questa mostra offre il proprio contribu-
to alla rifondazione dell’unione dei popoli
del Mediterraneo nella fratellanza per la
libertà e la pace».
L’esposizione delle 36 carte geografiche è
accompagnata da un quaderno con testi,
oltre che diCorrao e di Sebastiano

Missineo, del sovrintendente ai Beni cultu-
rali della provincia di Trapani, Sebastiano
Tusa, di Francesca Massara docente della
Facoltà teologica di Sicilia, di Gigi
Cusimano, direttore del Dipartimento Beni
culturali dell’Università di Palermo, di
Isidoro Turdo, funzionario della Biblioteca
centrale della Regione «Alberto
Bombace», e di Tahar Mansouri, docente
all’Università di Tunisi. Il coordinamento
scientifico della mostra è di Enzo
Fiammetta, quello organizzativo di
Michele La Tona e Federico Costanza. (Nel
riquadro la «Tabula Aphricae», esposta al
Baglio Di Stefano e tratta dall’opera di
Tolomeo «Della Geografia»)

Maurizio Marchese

Impianto da realizzare sul tetto del museo

Finanziamento
per il fotovoltaico

AA
mmonta a 791.500 euro
il contributo che il
Comune di Gibellina ha

ottenuto, dal ministero dello
Sviluppo economico, per la rea-
lizzazione di un impianto foto-
voltaico sul tetto dell’edificio
che, in viale Segesta, ospita il
museo civico e la scuola ele-
mentare. La Giunta comunale
ha quindi approvato, il 25 gen-
naio, in linea amministrativa, il
progetto esecutivo redatto dal-
l’ingegnere Antonino Ricotta,
dipendente dell’ente. Con
determina del sindaco Rosario
Fontana, responsabile unico del
procedimento è stato nominato
il geometra Francesco Fontana,
componente dell’ufficio tecnico
comunale. Il Comune aveva
deciso, lo scorso anno, di parte-
cipare all’Avviso pubblico pre-
disposto dal ministero per i
comuni fino a quindicimila abi-
tanti. L’Avviso, indetto dal
ministreo dell’Ambiente e della
Tutela del territorio, era relativo
agli «interventi di efficienta-

mento energetico degli edifici e
utenze energetiche pubbliche o
ad uso pubblico» e agli «inter-
venti sulle reti di distribuzione
del calore, in particolare da
cogenerazione e per teleriscal-
damento e teleraffreddamento».
L’importo complessivo per
l’esecuzione dei lavori è di
646.258 euro. E’invece di
10.340 euro la somma destinata
all’attuazione dei piani di sicu-
rezza sul luogo di lavoro. La
direzione dei lavori, che sarà
affidata all’esterno, costerà
20.436 euro. (marma)

Il Consiglio comunale sul web
Approvato l’apposito Regolamento per la trasmissione delle sedute

Novità politica: Nicola Bonino
lascia il Psi e si avvicina al Pd

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Nicola Bonino

Gioacchino De Simone scrive a Lisma

«Rimborsi ai cittadini»

CC
on una lette-
ra, il consi-
gliere comu-

nale di maggioran-
za Gioacchino De
Simone (nella foto)
ha chiesto a Nicola
Lisma, commissa-
rio liquidatore della
«Belice Ambiente,
il riconoscimento
dei crediti vantati dai cittadini
di Gibellina nei confronti della
società d’ambito. «Com’è noto
– scrive De Simone – da quan-
do la società “Belice Ambiente”
è attiva sul territorio, sono sorti
centinaia di contenziosi, alcune
decine dei quali ancora penden-
ti, tra i cittadini di Gibellina e la
società d’ambito dinanzi la
Commissione tributaria di
Trapani: oggetto del contendere
la determinazione della Tia.
Tutte le centinaia di sentenze
sinora emesse dai giudici tribu-
tari di Trapani – aggiunge De
Simone – hanno annullato gli
atti impugnati (le cartelle esat-
toriali) e, in diversi casi, obbli-
gato la “Belice Ambiente” al
riconoscimento delle spese di
causa direttamente ai cittadini
(spesso contabilizzate in 100
euro cadauno)». Il contenzioso
riguarda gli anni che vanno dal
2005 al 2009.
Con la missiva, il consigliere
comunale chiede quindi «il

riconoscimento dei
crediti vantati dai
cittadini nei casi in
cui le somme pre-
c e d e n t e m e n t e
pagate sono state
riconosciute come
non dovute dalla
Commissione tri-
butaria di Trapani,
nonché i crediti a

titolo di “spese di causa” nei
casi in cui lo abbiano ricono-
sciuto organi di giustizia tribu-
taria». Infine, Gioacchino De
Simone ha chiesto al liquidato-
re Lisma «il riconoscimento dei
crediti di tutti i concittadini in
relazione a quelle somme paga-
te come Iva sulla Tia dopo la
sentenza, nel luglio 2009, della
Corte Costituzionale, che ha
sancito la natura tributaria della
tariffa di igiene ambientale, e
quindi l’indebito pagamento
dell’Iva». Recentemente, però,
una circolare del dipartimento
delle Finanze del ministero
dl’Economia ha “ribaltato” la
sentenza della Consulta: «La
Tia – si legge nel documento
ministeriale – non ha natura tri-
butaria e, conseguentemente, è
soggetta ad Iva». Il governo, in
sostanza, ha deciso, probabil-
mente per «fare cassa», di non
tenere in considerazione la sen-
tenza della Corte costituziona-
le. (red)
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II
consiglieri comunali del
gruppo Mpa-Udc (Giuseppe
Spina, Carlo Ferreri, Enza

Murania) hanno presentato un
ordine del giorno che sarà
discusso nella prossima seduta

del Consiglio comunale. Con
l’atto d’indirizzo, i tre chiedono
l’istituzione dello Sportello
Anagrafe assistiti e del Centro
unico di prenotazioni delle visi-
te mediche specialistiche presso
il Presidio distrettuale di Santa
Ninfa. «Nel quadro di una rior-
ganizzazione dei servizi erogati
dall’Asp di Trapani presso il
Distretto di Castelvetrano –
scrivono i tre nell’odg – sono
stati previsti due punti di offer-
ta del Servizio Anagrafe assisti-
ti: presso i presidi di Partanna e
Salaparuta». Presidi nei quali è
stato attivato il Cup, il cosiddet-

to «Centro unico di prenotazio-
ni. Secondo Spina, Ferreri e la
Murania, «questi due sportelli
erogano il servizio ad un’utenza
numericamente diversa, risul-
tando quella di Partanna mag-
giormente oberata, in quanto
assiste anche la popolazione di
Santa Ninfa». Il servizio
Anagrafe assistiti, ricordano i
tre consiglieri di minoranza,
«era già in precedenza erogato
presso il Presidio distrettuale di
Santa Ninfa». Considerato che
«per avere un modello di assi-
stenza sanitaria territoriale che
pone al centro il paziente, è
necessario porre in essere tutte
le iniziative finalizzate al
potenziamento
e all’ottimale
organizzazione
dei servizi ero-
gati ai cittadini
sul territorio,
c o s t r u e n d o
percorsi vir-
tuosi di inno-
vazione tecno-
logica e decen-
tramento; e
che l’attuale
organizzazione
dei servizi non

agevola la popolazione assistita
di Santa Ninfa, costretta a
recarsi nei centri limitrofi e
comportando alla stessa note-
voli disagi»; chiedono quindi
l’istituzione dello Sportello
Anagrafe assistiti e del Cup
presso il Presidio distrettuale di
Santa Ninfa, «considerato – si
legge nel documento – che ciò
serve a fornire una risposta
integrata ai bisogni di salute
della popolazione santaninfese
e ne facilita l’accesso ai servizi
e l’iter assistenziale complessi-
vo». I tre danno quindi manda-
to al presidente del Consiglio
comunale, di inviare la delibe-
ra, una volta approvata, al diret-

tore generale
dell’Azienda
sanitaria pro-
vinciale di
Trapani, ed
impegnano il
sindaco «ad
attivarsi pres-
so gli organi
competenti e a
porre in essere
tutte le inizia-
tive necessarie
per l’istituzio-
ne dei servizi

a Santa Ninfa».
Nel frattempo la Giunta comu-
nale ha deliberato la proroga, di
sessanta giorni, dei cantieri di
lavoro per disoccupati. Ciò per
via del ritardo con cui si stanno

organizzando i corsi di forma-
zione (della durata di 16 ore).
L’unico ente in possesso dei
requisiti in provincia di
Trapani, l’«Espet» (l’Ente
scuola professionale edile tra-
panese), che ha dato la propria
disponibilità a realizzare i corsi,
non ha ancora avviato le attivi-
tà propedeutiche necessarie
all’avvio dei corsi. Cinque i
cantieri finanziati dalla
Regione. «Daranno lavoro –
come ricorda il sindaco
Pellicane – a 75 disoccupati per
tre mesi».

Gaspare Baudanza

«Il Cup anche a Santa Ninfa»
Lo chiedono con un ordine del giorno i consiglieri del gruppo Mpa-Udc

«Porte aperte» all’Ipsia. Sfilata delle alunne del corso di moda

La giornata dell’orientamento

Proroga di sessanta giorni per
l’avvio dei cantieri di lavoro

SS
i chiama open day. E’ la
manifestazione che
annualmente gli Istituti

d’istruzione superiore organiz-
zano per accogliere genitori ed
alunni delle terze medie che
vogliano iscriversi l’anno suc-
cessivo. Ed è l’occasione per
mostrare le attività che si svol-
gono nei vari laboratori e per
informare sulle possibilità di
inserimento nel mondo del
lavoro dopo il conseguimento

del diploma. L’Ipsia di Santa
Ninfa (che fa capo all’Istituto
d’istruzione superiore
«D’Aguirre» di Salemi) ha
tenuto il suo open day del-
l’orientamento, per far cono-
scere i suoi due indirizzi
(Elettrico e Moda), il primo
febbraio. La manifestazione ha
visto coinvolti tutti i docenti
della scuola ed è stata l’occa-
sione per far apprezzare ai visi-
tatori i laboratori dell’Istituto,
all’interno dei quali i ragazzi
delle scuole medie hanno avuto
la possibilità di vedere diretta-
mente tutti i lavori realizzati
dagli alunni dell’Ipsia fin dal
primo anno. L’evento clou è
stato quello della sfilata di
moda, da parte delle alunne
dell’Istituto, che hanno indos-
sato gli abiti realizzati dalla
stesse nel corso del passato
anno scolastico, coordinate dai
docenti Antonino Bongiorno e
Anna Robino. Gli altri inse-
gnanti a vario titolo coinvolti
nell’azione di orientamento per
l’anno scolastico 2011-2012
sono stati Francesco Bellafiore,
Gaspare Guarino, Stefano
Mistretta e Giovanna Errante

Parrino. Sei le collezioni pre-
sentate: ispirate rispettivamente
agli anni ‘50, ai motivi decora-
tivi del Mediterraneo, ad uno
stage aziendale tenuto a Rimini
presso i laboratori «Aeffe», al
Novecento, ai colori della notte,
ed infine agli abiti da sposa.
«Questa iniziativa – spiega la
preside, Caterina Mulè – con-
clude il lungo percorso di pro-
mozione dell’Istituto sul territo-
rio; percorso che si è concretiz-
zato sia in una serie di visite e
incontri nelle altre scuole, che

in incontri mirati all’interno
dell’Ipsia». «Per noi ragazze –
commenta Loriana Ingrasciotta,
che ha condotto la manifesta-
zione – è stata davvero una
bella soddisfazione poter
mostrare agli altri il frutto del
nostro lavoro. Speriamo di aver
convinto qualcuno tra gli alunni
che hanno assistito alla manife-
stazione, ad iscriversi ad un
Istituto che fornisce una prepa-
razione pratica che serve nel
difficile mondo del lavoro
odierno». (marma)

Pure un progetto
per la «Capuana»

LL
a Giunta municipale ha
deciso l’esonero dal
pagamento delle rette di

compartecipazione al servizio
di refezione scolastica per
diciannove famiglie in stato di
disagio socio-economico che
avevano presentato formale
domanda. In base al
Regolamento sul servizio refe-
zionale nelle scuole, infatti,
«sono esclusi dal pagamento
della quota di spesa, posta a
carico dell’utente, i bambini e
gli alunni appartenenti a fami-
glie indigenti, a condizione che
i genitori ne facciano istanza al
Comune e subordinatamente
all’adozione, da parte della
Giunta comunale, di formale
provvedimento deliberativo, a
seguito di favorevole rapporto
informativo dei vigili urbani».
L’esecutivo ha poi deciso, sti-
mati in duemila euro i proventi
derivanti dalle multe, di desti-
nare 700 euro ad interventi di
manutenzione della segnaletica
delle strade di proprietà del
Comune, e 300 euro «al poten-
ziamento – si legge nella deli-
bera – delle attività di controllo
e di accertamento delle viola-
zioni in materia di circolazione
stradale, anche attraverso l’ac-
quisto di automezzi, mezzi e

attrezzature dei corpi e dei ser-
vizi di polizia provinciale e
polizia municipale».
In precedente l’amministrazio-
ne aveva approvato il primo
stralcio del progetto di adegua-
mento alle norme antincendio
della scuola media «Capuana».
L’importo complessivo del pro-
getto (redatto dall’ingegnere
Simone Termine, tecnico ester-
no) è di 107.500 euro. Dal
momento però che la voce di
bilancio relativa alla manuten-
zione straordinaria delle scuole
non presentava la necessaria
disponibilità, si è deciso di
approvare un primo stralcio dei
lavori per un importo di 80mila
euro. «Con l’impegno – spiega
il vicesindaco con delega ai
Lavori pubblici, Nino Biondo
(nella foto) – di reperire la
rimanente somma nel bilancio
di previsione 2011». (gaba)

Al campionato nazionale di freccette

«Il chiosco» è quarto

UU
n dignitosissimo quarto posto (su 139 partecipanti) quel-
lo ottenuto dal team «Il chiosco» al campionato naziona-
le di freccette sportive tenutosi a Bastia Umbria dal 21 al

23 gennaio. «Una grande soddisfazione per chi ama questo
sport», commenta Vincenzo Cusenza, giocatore anziano della
squadra. «Conosci altri giocatori - continua Cusenza - in un
ambiente ideale per chi vuole migliorarsi in questo sport. Alla
fine della gara ci si abbraccia tutti in un clima di grande sportivi-
tà». «Una bella esperienza» per il capitano, Mario Pecorella,
grande protagonista del torneo. I giocatori hanno voluto ringra-
ziare le aziende sponsor che hanno dato un contributo per con-
sentire loro di partecipare al torneo.(Nella foto, in piedi Angelo
D’Antoni, Gianvito Giaramita, Vincenzo Cusenza, Mario
Pecorella, Katia Roppolo; accosciati Francesca D’Antoni,
Maria Caraccia, Daniele Di Stefano)

Attività della Giunta comunale

Giuseppe Spina Paolo Pellicane

Carlo Ferreri

Foto di gruppo per docenti e alunni dell’Ipsia

Un momento della sfilata
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

E’E’ stato un parto trava-
gliato. Ci sono volute
quattro sedute, ma

alla fine il Consiglio comunale
è riuscito a dotarsi di un nuovo
Regolamento di funzionamento
dei lavori d’aula. Ad elaborare
lo strumento era stata la com-
missione Affari generali presie-
duta da Francesco Cannia
(Udc). Un lavoro che si è reso
necessario per adeguare il rego-
lamento allo statuto comunale.
Alla fine il via libera allo stru-
mento è stato dato con quattor-
dici voti favorevoli e cinque
astensioni: ossia quelle di
Salvatore Bevinetto (Mpa),
Stefano Nastasi e Giuseppe
Libeccio (entrambi del Gruppo
misto), Giuseppe Nastasi e
Antonino Distefano («Sviluppo
e Solidarietà»). Il nuovo regola-
mento è composto da 73 artico-
li. Fra i punti salienti la discipli-
na delle interrogazioni che con-
cede cinque minuti di tempo a
chi interroga, cinque minuti
all’amministrazione per rispon-
dere e tre minuti all’interrogan-
te per dichiarasi soddisfatto o
meno della risposta (prima
veniva lasciata ampia libertà).
Le interrogazioni, in ogni caso,
non potranno essere trattate per
più di novanta minuti in una
singola seduta. Prevista poi
l’istituzione della posta elettro-
nica certificata, per evitare
dispendio di carta; la potestà in

capo al presidente dell’assem-
blea di attivare le commissioni
consiliari; la possibilità di isti-
tuire commissioni di indagine e
di studio per affrontare determi-
nate problematiche. La discus-
sione si è accesa intorno all’ar-
ticolo 26, quello inerente l’ef-
fettiva partecipazione dei consi-
glieri ai lavori. La prima com-
missione si era presentata con
la proposta che bastasse votare
anche un solo punto per essere
considerati presenti (ed incassa-
re così il gettone). Ipotesi che
non è stata condivisa da molti,
che hanno sostenuto, inascolta-
ti, che l’effettiva partecipazione
dovesse prevedere la presenza
dei consiglieri per l’intera dura-

ta della seduta consiliare: era
questo, ad esempio, il senso di
un emendamento presentato da
Salvatore Bevinetto (Mpa): un
emendamento mirante a certifi-
care «l’efficienza e la produtti-
vità dei consiglieri». Massimo
Cangemi, capogruppo di
«Impegno per Partanna», nel
tentativo di mediare, aveva pro-
posto che i consiglieri, per
potere percepire i 63 euro del
gettone di presenza, avrebbero
dovuto partecipare alla discus-
sione della metà dei punti
all’ordine del giorno. Alla fine
è però prevalsa la linea della
prima commissione: partecipa-
zione e votazione ad almeno un
punto dei lavori iscritti all’ordi-
ne del giorno, tranne quello ine-

rente la lettura dei verbali.
Bevinetto e Nastasi non hanno
condiviso la proposta. Per il
presidente del Consiglio comu-
nale, Giuseppe Aiello, «si tratta
di un risultato importante, in
quanto alcune norme del vec-
chio regolamento erano aperta-
mente in contrasto con lo statu-
to comunale».
In un’altra seduta l’assemblea
ha approvato, a maggioranza,
un atto di indirizzo relativo alla
modifica all’articolo 39 proprio
dello statuto. Emendamento
presentato dai consiglieri di
minoranza, che prevede la ridu-
zione degli assessori da sette a
quattro. I consiglieri di maggio-
ranza, pur riconoscendo l’im-

portanza dell’applicazione della
riduzione degli assessori, hanno
presentato degli emendamenti
che miravano a dare mandato al
sindaco di avviare, entro la sca-
denza del mandato elettivo, la
procedura per la modifica (che
quindi non avrebbe effetto
immediato, come avrebbero
voluto gli esponenti della mino-
ranza), nonché di provvedere
all’applicazione delle norme
statutarie non adesso, ma
all’inizio della prossima legi-
slatura. Emendamenti non con-
divisi dai consiglieri che hanno
presentato l’atto di indirizzo e
che hanno votato contro.
Numerose le interrogazioni pre-
sentate dai consiglieri di mino-
ranza: Salvatore Leone (Pd) ha
chiesto di provvedere alla siste-
mazione della strada «Binaia-
Corvo», dove si trova una
discarica. Il vicesindaco Nicola
Catania ha spiegato che si prov-
vederà celermente. Catania ha
anche assicurato, dopo richiesta
dello stesso Leone, che le prati-
che inerenti la ricostruzione
post-sisma degli immobili
saranno inserite sul sito internet
del Comune. Infine, l’assessore
all’Ambiente, Nino Termini, ha
informato il Consiglio comuna-
le che le agevolazioni per la
Tariffa di igiene ambientale
sono valide sia per il 2010 che
per il 2011.

Gaspare Baudanza

Per incassare il gettone di presenza di 63 euro basterà
partecipare alla discussione anche di un solo punto

Parto travagliato per il nuovo regolamento
Consiglio comunale. Quattro sedute per approvarlo; non passa l’emendamento di Bevinetto (Mpa)

Le recenti piogge hanno indebolito le già fragili strutture del sito

Crolli, il fossato neolitico è a rischio

UU
n triste destino sembra
accomunare le sorti del
patrimonio archeologi-

co nazionale a quello  siciliano
del sito preistorico di contrada
Stretto. Il toponimo deriva dal
profondo taglio realizzato nella
roccia per fare passare la rotabi-
le Partanna-Salaparuta, sull’an-
tico asse viario della regia traz-
zera Partanna-Corleone. Il sito,
scoperto casualmente in seguito
all’attività estrattiva di una
cava, comprende il sistema dei
fossati, il cui utilizzo è ancora
oggetto di dibattito scientifico e
testimonia una società comples-
sa ed evoluta. Purtroppo le
recenti piogge hanno aggravato
le già fragili strutture, risalenti
al neolitico (5400-4.300 a.C.),
mettendone a rischio alcune
parti nella zona nord del sito.
L’area, recentemente sistemata
per la sua fruizione turistico-
culturale, rischia così di sgreto-
larsi, se non si interverrà ade-
guatamente. A rischio, in modo
particolare, una parte del fossa-
to, denominato «A», che rag-

giunge la profondità di 13
metri, messo in luce dai mezzi
meccanici nel corso dei lavori
di sbancamento e studiato in
più campagne di scavo, caratte-
rizzato da una stratigrafia in cui
si alternano strati sabbiosi e
limosi con lenti di cenere car-
bone, ceramica, industria litica
e resti faunistici, tutti materiali
oggi visibili presso il Museo
della Preistoria sito al Castello
Grifeo. Anche la zona sud e la

«galleria cultuale», necessitano
di interventi immediati e non
più prorogabili.
La sistemazione dell’archeolo-
gica finanziata con i fondi
comunitari del Por  (acquisizio-
ne dei terreni, centro servizi e
sentieristica affidata al
Comune), tarda ancora, nono-
stante i lavori siano stati ultima-
ti da tempo e nonostante le
numerose sollecitazioni giunte
delle associazioni locali per il

patrimonio culturale e dalla
Soprintendenza ai Beni cultura-
li di Trapani. La pulizia dei
rifiuti lungo le strade perimetra-
li e la manutenzione puntuale
delle necropoli e della rete sen-
tieristica non sembrano quindi
poter essere più rinviabili.
Le problematiche riguardanti le
strutture neolitiche, studiate a
partire dagli anni Ottanta, erano
già state segnalate nel passato
dagli archeologi spagnoli
dell’Università di Cordoba, che
nel sito hanno condotto diverse
campagne di scavo in sinergia
con la Soprintendenza.
Il sindaco Cuttone ha garantito
l’impegno del Comune: «Il sito
dello Stretto è un nostro fiore
all’occhiello e per la sua frui-
zione abbiamo investito parec-
chie risorse». La gestione sarà
affidata quanto prima, come
precisa Cuttone, «all’associa-
zione Prima archeologia del
Mediterraneo», di cui è presi-
dente il sovrintendente
Sebastiano Tusa.

Maurizio Marchese

II
consiglieri comunali
Massimo Cangemi, Libero
Leone e Gianni Lo Piano,

del gruppo di maggioranza
«Impegno per Partanna»,
hanno diffuso nei giorni scorsi
un documento con il quale, «in
considerazione del fatto che è
trascorsa metà legislatura»,
ritengono «necessario ed urgen-
te rilanciare l’azione ammini-
strativa attraverso una scrupo-
losa rimodulazione di alcune
linee programmatiche contenu-
te nel programma elettorale». I
tre, in sintesi, intendono impe-
gnare l’amministrazione e la
coalizione di maggioranza,
affinché sia attivata «una celere
azione amministrativa che miri
al raggiungimento dell’aggior-
namento urgente del Piano
regolatore, all’inserimento sta-
bile di Partanna in un circuito
turistico che permetta una
migliore valorizzazione dei siti
culturali, alla riproposizione e
calendarizzazione della fiera
dell’agricoltura e dell’artigiana-
to». Inoltre, i tre consiglieri
chiedono «la graduale stabiliz-
zazione dei precari, la riorga-
nizzazione degli uffici e dei ser-
vizi comunali, l’attivazione di
forum civici al fine di assicura-
re una più diretta partecipazio-
ne dei cittadini». Cangemi,
Leone e Lo Piano si impegna-
no, a tal fine, ad «espletare
un’attenta e vigile attività di
controllo». (g.p.)

SS
ono stati elet-
ti i venti
baby consi-

glieri comunali per
l’anno in corso. A
breve si insedie-
ranno e procede-
ranno all’elezione
del presidente e del
vicepresidente del
consesso. Per
l’Istituto compren-
sivo «Amedeo di
Savoia Aosta» sono stati eletti
Nino Asaro, Aurora Bellomo,
Sofia Bulgarello, Calogero
Cangemi, Aurora Campagna,
Rachele Ferro, Leonardo Iaria,
Antonino Piazza, Maurizio
Russo, Aldo Zinnanti, mentre
per la scuola elementare
«Carlo Collodi», i ragazzi
hanno eletto rappresentanti
Osema Fadhel e Pietro
Saladino. Gli studenti della
scuola elementare del primo
circolo didattico «Luigi

Capuana», hanno
eletto otto rappre-
sentanti: si tratta di
Mario Civello, An-
na Chiara Clemen-
za, Adriana Di
Stefano, Giuseppe
Nastasi, Patrizia
Scimonelli, Miche-
le Simplicio, Giu-
seppe Trinceri e
Elisa Zinnanti.
«L’obiettivo del-

l’istituzione del Baby
Consiglio - spiega l’assessore
alla Pubblica istruzione,
Antonino Termini (nella foto) -
è quello di far avvicinare i
ragazzi alle istituzioni». Per
dirigente scolastico Stefano
Nastasi, «occorre  procedere
ad una revisione del regola-
mento inerente il baby
Consiglio affinché i ragazzi
possano eleggere anche il baby
sindaco». 

Giuseppe Petralia

Giuseppe Aiello

Le richieste di
tre consiglieri

C’è il nuovo
Baby Consiglio

Sono venti i rappresentanti

Salvatore Bevinetto

Nicola Catania

Uno dei caratteristici fossati interessati dai crolli
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EE’’ entrato in funzione il
25 gennaio il Polo tecno-
logico di «Belice

Ambiente» in contrada Airone.
E’ il primo impianto di questo
tipo nella Sicilia occidentale. Il
pieno funzionamento dell’im-
pianto, costato tre milioni e
400mila euro e per il funziona-
mento del quale saranno utiliz-
zati sei lavoratori, consentirà la
cosiddetta «bioconversione
aerobica» dei resti di potatura e
dei rifiuti organici prodotti
negli undici comuni soci
dell’Ato Tp2. E produrrà com-
post, da utilizzare in agricoltu-
ra.
Autorizzato per uno stoccaggio
di 7.500 tonnellate annue di
rifiuti, l’impianto ha una capa-
cità produttiva di 3.500 tonnel-
late annue di compost. Il ciclo
di trasformazione ha una durata
di 90 giorni. «La piena funzio-
nalità del centro - ha spiegato il
commissario liquidatore della
società d’ambito, Nicola Lisma
- ci consentirà non solo di
migliorare il servizio di rici-
claggio, ma anche di diminuire
i rifiuti da abbancare presso la
discarica di Campana Misiddi a
Campobello; in questo modo si
potrà garantire un migliore uti-

lizzo della discarica, aumentan-
do la capienza della stessa per i
rifiuti solidi urbani e, soprattut-
to, di diminuire il percolato che
è prodotto quasi esclusivamen-
te dai rifiuti organici. L’invito
che rivolgo agli utenti - ha
aggiunto Lisma - è di differen-
ziare bene i rifiuti, altrimenti la
raccolta viene vanificata».
Lisma ha poi annunciato di

avere chiesto alla Regione un
finanziamento per la realizza-
zione di un centro di stoccaggio
delle alghe, importante per un
territorio che ha un lungo tratto
di costa ricadente in quattro
degli undici comuni
dell’Ambito territoriale.
All’inaugurazione dell’impian-
to c’erano i sindaci soci e una
delegazione della «Entsorga

Italia», azienda che ha fornito
la struttura.
Tecnicamente il processo di
trasformazione dell’organico e
del verde prevede due fasi di
biossidazione: la prima accele-
rata e la seconda lenta, che
avvengono rispettivamente nei
biocontainer ed in platee insuf-
flate. I rifiuti in ingresso al cen-
tro di compostaggio vengono
pesati e stoccati in apposite
aree; successivamente viene
preparata la miscela, tra organi-
co e verde, in percentuali già
definite, ed il materiale viene
condotto presso il tritomiscela-
tore all’interno di un capanno-
ne chiuso. Qui viene posiziona-
to all’interno dei biocontainer
che sono collegati a dei dispo-
sitivi di reazione per la prima
fase di maturazione. Terminata
la quale si prosegue con lo
svuotamento dei container e la
formazione di cumuli di com-
post sulle platee insufflate per
la seconda maturazione; tra-
scorsi circa 60 giorni il conci-
me viene trasportato sotto
apposite pensiline per la terza
ed ultima fase. Al termine della
quale il prodotto è ultimato e
pronto per l’utilizzo. (red)

Ecco dove si fa il compost
Castelvetrano. La struttura è di proprietà della «Belice Ambiente»

Polemica sul pentito Vincenzo Calcara

Costato tre milioni, è il primo impianto
di questo tipo nella Sicilia occidentale

In funzione l’impianto di compostaggio di contrada Air one

UU
n’assenza che fa rumo-
re. Un’occasione man-
cata per tutti quei giova-

ni coi quali Vincenzo Calcara,
in Sicilia dopo vent’anni,
avvertiva l’esigenza di dialoga-
re occhi negli occhi presso il
teatro Selinus, rimasto misera-
mente vuoto nel giorno in cui
Paolo Borsellino avrebbe com-
piuto 71 anni. È una storia sin-
golare quella del «killer veloce
e preciso» convertitosi al penti-
tismo, che resta lì, in sottofondo
con le sue testimonianze che si
intrecciano con temi infuocati,
che non lesinano nomi, che
ripercorrono i più grandi miste-
ri d’Italia: dal traffico interna-
zionale di armi e droga ai lega-
mi tra massoneria, Cosa Nostra
e politica, dalle attività del
Vaticano e dello Ior alla fine di
Roberto Calvi. Tra gli uomini
“riservati” della famiglia
mafiosa di Castelvetrano,
Calcara prese parte a eventi
cruciali e vertici assieme ai più
noti esponenti della mafia e
della politica belicina. «Tieniti
pronto ad ammazzare il giudice
Borsalino» gli aveva detto
Francesco Messina Denaro, ma
Vincenzo non fece in tempo a

eseguire l’ordine e nel ’91, dal
carcere, chiese un colloquio
con quel Paolo al quale lo legò
una percezione imminente di
morte e al quale decise di rac-
contare ogni cosa. Uscito
volontariamente dal program-
ma di protezione, le sue inquie-
tanti testimonianze, definite
fantasiose da molti, sono in
linea con le motivazioni di sva-
riate sentenze dell’ultimo
mezzo secolo e «verosimili sto-
ricamente» secondo il
Tribunale di Roma. Fiducia gli
fu data ieri da Borsellino e fidu-
cia gli viene accordata oggi dal

fratello Salvatore, che ne ha
pubblicato i memoriali e lo con-
sidera uno dei pochi degno
d’essere chiamato pentito.
Eppure ad accogliere lui, il pro-
curatore Antonio Ingroia e il
giornalista Giacomo Di
Girolamo non c’erano che una
manciata di persone e il divieto
del preside Fiordaliso agli stu-
denti di andare ad ascoltare «un
dottore in malaffare e crimino-
logia che non ha niente da inse-
gnare ai giovani». «Non si com-
batte la mafia con un falso pen-
tito» recitavano i volantini fatti
circolare da Tonino Vaccarino,

ex sindaco Dc di Castelvetrano.
La replica dell’organizzatore
Paolo Salerno, dell’associazio-
ne Antiracket: «Non siamo qui
per giudicare le dichiarazioni
processuali, ma per ascoltare
l’appello alla legalità di un
uomo che ha fatto una scelta
importante rinnegando Cosa
nostra». «È grave e significati-
vo quanto accaduto – ha con-
cluso stizzito Ingroia – nonché
una mancanza di rispetto per il
mio ruolo. L’unico contento
sarà Matteo Messina Denaro».
E mentre Pompeo ha rinvitato
Ingroia a presentare il suo libro
il 16 febbraio e Libera ha
espresso dissenso verso una
scuola che, luogo privilegiato
di riflessione, può apparire in
controtendenza con la volontà
di cambiamento, si susseguono
i commenti sulla pagina
Facebook che Calcara arricchi-
sce delle sue annotazioni:
«Borsellino mi disse che un
uomo deve imparare ad amare
la vita dopo che ha imparato ad
amare ciò che sta oltre. Che me
ne faccio di questa vita se non
onoro la verità che le appartie-
ne?».

Valentina Barresi

Castelvetrano. Teatro Selinus semivuoto all’incontro con Ingroia

Un convegno sulle
risorse alimentari

Castelvetrano. Organizzato dal Lions

SS
i è tenuto il 29 gennaio, presso l’Istituto professionale alber-
ghiero «Virgilio Titone», il convegno sul tema «Le risorse
agro-alimentari della nostra terra: potenzialità economica ed

opportunità occupazionale», organizzato dal Lions di
Castelvetrano. Dopo i rituali saluti del presidente del Lions,
Andrea Passanante, del dirigente scolastico dell’Alberghiero,
Pietro Pirri, e del sindaco Pompeo, hanno preso la parola, tra gli
altri, l’agronomo Vito Gagliano, il presidente del Consorzio pro-
vinciale allevatori, Giovanni Impiccichè, il presidente del
Consorzio Filiera olivicola Valle del Belice, Giuseppe Bongiorno,
il responsabile di Area, Nicola Trapani, e il delegato del Distretto
Lions Sicilia, Giacomo Dugo. Ha concluso i lavori l’assessore
regionale alle Risorse agricole e alimentari, Elio D’Antrassi.
(Nella foto, da sinistra,Nicola Trapani, Giacomo Dugo, Andrea
Passanante e Pietro Pirri)

Impegno del governo
Per la ricostruzione post-sisma

SS
i è svolta il 25 gennaio, a
Roma, una riunione con
i sindaci della Valle del

Belice presieduta dal ministro
delle Infrastrutture Altero
Matteoli, alla presenza del
ministro Alfano, alla quale
hanno preso parte i parlamen-
tari Antonio D’Alì e Giuseppe
Marinello. Il coordinatore
degli amministratori della
Valle, Nicola Catania, ha rela-
zionato ai ministri sullo stato
della ricostruzione post-terre-
moto, illustrando le richieste
dei sindaci per arrivare in
tempi brevi al completamento
della ricostruzione dell’edili-
zia privata e alla realizzazione
degli interventi di urbanizza-
zione già individuati dal mini-
stero. Matteoli ha assunto
l’impegno di affrontare le que-
stioni poste dal coordinamen-
to, individuando i percorsi
legislativi più idonei e affron-
tando con il ministero
dell’Economia il tema della
copertura finanziaria del fab-
bisogno. Il coordinamento ha
confermato i dati del fabbiso-
gno già determinato nel 2006 e
validato dal Parlamento,
secondo i quali occorrono 300
milioni di euro per il comple-

tamento dell’edilizia privata e
133 milioni per le opere pub-
bliche. I sindaci hanno rappre-
sentato al ministro che il fab-
bisogno per progetti già appro-
vati ammonta a 96 milioni di
euro che potrebbero essere
spesi entro poche settimane. Il
senatore D’Alì, ha comunicato
di aver presentato due emen-
damenti al disegno di legge di
conversione del decreto «mil-
leproroghe» in corso di discus-
sione al Senato; uno per auto-
rizzare la proroga delle esen-
zioni fiscali sugli atti comuna-
li di trasferimento dei lotti e
l’altro per dare copertura per
150 milioni di euro agli inter-
venti sia di edilizia privata che
di opere pubbliche.
«Siamo molto soddisfatti - ha
dichiarato Nicola Catania -
perché si è aperta una interlo-
cuzione ai massimi livelli
sulle istanze del territorio.
Siamo fiduciosi - ha aggiunto
Catania - nel lavoro che gover-
no e parlamentari stanno por-
tando avanti». Nelle prossime
settimane il ministro Matteoli
incontrerà il suo collega
Tremonti per affrontare il
nodo della copertura finanzia-
ria dell’operazione. (red)

Vincenzo Calcara all’esterno del teatro Selinus

Per la riorganizzazione del settore promozionale,
«Belice c’è» ricerca personale perla vendita e la
gestione di spazi pubblicitari. Sono previste: atti-
vità formative per il settore marketing, rimborsi
spese e adeguati compensi provvigionali.tGli inte-
ressati possono inviare il proprio curriculum a: 

promozione@infobelice.it
Tel/Fax 0924.983783  Cell. 3387042894
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Vita. Iniziativa della Pro loco  

Reportage sul paese

«I«I nsieme alla Pro Loco per conoscere e far conoscere
Vita», questo il tema della manifestazione che si è svolta
il 30 gennaio presso l’auditorium del Centro sociale,

durante la quale è stata presentata una raccolta di foto curata da
Daniela Gucciardi, inerente i lavori svolti durante l’anno sociale da
parte tutti i volontari. A seguire, la proiezione di un video-reporta-
ge realizzato da Francesca Bruno e Giacomo Nicolosi, volontari
del Servizio Civile 2009/2010 svolto all’interno della Pro Loco. La
regia e il montaggio sono stati curati da Salvatore Scavuzzo. A
seguire la premiazione del migliore presepe nell’ottava edizione di
«Presepe in Famiglia». Fortemente voluto e dovuto il ricordo di
Antonio Simone, personaggio di spicco all’interno della comunità
vitese per il suo dinamismo e il suo amore per la vita. Il presiden-
te della Pro Loco Vitese, Maria Scavuzzo, ha ringraziato tutti per
la costante collaborazione, in particolare i soci che con i loro dolci
caserecci hanno reso possibile il rinfresco finale e tutti i numerosi
partecipanti alla manifestazione. (fragoma)

Un progetto per i giovani
Salemi. Dall’Unione europea 700 mila euro per finanziare il «Giacs»

SS
i è tenuta lo scorso 10
febbraio nella Sala Rossa
di palazzo dei Normanni

a Palermo la conferenza stampa
di presentazione del progetto
«Giacs» (Giovani, Arte e
Cultura per lo Sviluppo
Economico, Sociale e
Ambientale dei contesti urba-
ni), promosso dall’Arcidonna
(ente capofila), il Comune di
Salemi e l’associazione
«C.I.C.I» (Città Internazionale
del Cinema Indipendente). La
città si pone quindi come centro
di ricerca, di proposta, di speri-
mentazione, grazie a un ambi-
zioso progetto di rinnovamento
artistico e culturale avviato da
Vittorio Sgarbi e Oliviero
Toscani. Attraverso il progetto
Giacs, che avrà la durata di 24
mesi e per il quale sono stati
stanziati 700 mila euro, il
Comune si impegna a coinvol-
gere nel suo esperimento unico
i giovani e i centri dei distretti
di Mazara del Vallo, Alcamo e
Castelvetrano con l’obiettivo di
promuovere la creatività giova-
nile per favorire un maggior
protagonismo sociale e di pro-
muovere la cultura dell’acco-
glienza e della multiculturalità.
Responsabile del progetto è
Vincenzo Di Stefano; coordina-

trici Giovanna Genco (coordi-
natore senior) e Sara Pallavicini
(coordinatore junior), mentre
Elisabetta Rizzuto è la respon-
sabile della Comunicazione. Il
«Laboratorio Sgarbi» (all’inter-
no del quale lavorano, in diver-
si ambiti che vanno dalla foto-
grafia alla comunicazione, gio-
vani provenienti da ogni parte
d’Italia) coinvolgerà i giovani

in progetti di valorizzazione del
territorio (relativamente agli
aspetti culturali, artistici, urbani
e sociali) e nella produzione di
campagne di comunicazione
sociale. Nel programma, al
quale potranno accedere 54 gio-
vani fra i 19 e i 30 anni per uno
stage di sei mesi, rientrano le
iniziative «Donne Matte», un
progetto di comunicazione e

analisi sugli stereotipi diffusi
dai media e sulle discriminazio-
ni di genere, l’organizzazione
del Festival delle Arti
«Contemplazioni», e di alcune
mostre: una dedicata a Rocco
Chinnici in collaborazione con
la Fondazione Chinnici presso
il Museo della Mafia, le altre su
Mario Giacomelli e Piero
Guccione al Museo del
Paesaggio. Sono inclusi nel
progetto anche la realizzazione
della seconda edizione del
Festival Internazionale del
Cinema Religioso «Visioni» e
del primo Festival
Internazionale del Cinema
Indipendente. E’inoltre previ-
sta, con la collaborazione del
Comune e dell’associazione
«C.I.C.I» la realizzazione e
gestione di un Centro
Internazionale del Cinema
Indipendente, utilizzando la
videoteca che il cinefilo corea-
no Yongman Kim donò al
Comune nel 2009. Il Centro
avrà sede a Salemi, nel Centro
Kim di via Chinnici, dove è già
custodita l’omonima collezio-
ne. Infine sarà realizzata una
«Casa dei Popoli», un centro di
mediazione culturale che aspira
a diventare luogo di incontro di
giovani di tutto il mondo. (red)

Fra le iniziative mostre, seminari,
workshop e festival culturali

Il Centr o Kim

II
l sindaco
P o m p e o
(nella foto),

nella qualità di
presidente del
Distretto turistico
«Selinunte, il
Belice e Sciacca
Terme», ha lan-
ciato un concorso
di idee per la
creazione del
logo ufficiale del
neonato organismo. Il distretto,
di cui fanno parte 17 comuni
ricadenti nelle province di
Agrigento e Trapani, e 40 sog-
getti privati, mira a  rafforzare
l’identità del territorio attraver-
so lo sviluppo delle realtà eco-
nomiche. «Poiché - spiega
Pompeo - nell’accezione più
moderna i simboli sono i segna-
li immediati dell’insieme com-
plessivo dei molteplici aspetti
del territorio, rientra nel pro-
gramma un’azione di comuni-
cazione in cui elemento impor-
tante risulta essere l’adozione
di un marchio e di una denomi-
nazione sintetica che connotino
in chiave turistico-commerciale
il territorio del Distretto». Il
concorso di idee, oltre alla rea-

lizzazione del
logo prevede
anche una propo-
sta di denomina-
zione sintetica
dello stesso.
Potranno parteci-
parvi società e
studi di grafica, di
design, pubblicità
e comunicazione;
grafici, designer e
architetti che eser-

citano attività professionale in
forma documentata, sia come
libero-professionisti, sia come
dipendenti di studi e agenzie, o
di enti ed istituzioni; laureati e
diplomati presso scuole di for-
mazione post-diploma o di
livello universitario di grafica,
design o comunicazione; stu-
denti di ogni ordine e grado di
scuole facenti parte del territo-
rio del Distretto. 
La documentazione dovrà per-
venire entro le 12 del 28 febbra-
io al Distretto turistico
«Selinunte, il Belice e Sciacca
Terme», c/o Comune di
Sciacca, via Roma, 13 - 92019
Sciacca (AG), in plico sigillato.
Al vincitore sarà assegnato un
premio di mille euro. (eloisa)

Castelvetrano. Concorso per il

logo del Distretto turistico

Calatafimi. Il team Roller Segesta

GG
li atleti della «Asd
Roller Segesta» (nella
foto) hanno partecipato

con buoni risultati ai campiona-
ti regionali indoor al Pala
Akradina di Siracusa. Primo
posto per Marco Santoro che
nella categoria «Ragazzi 1°
anno» si è aggiudicato il gradi-
no più alto del podio nella
prova sprint velocità e nella
gara di fondo, riconfermandosi
come lo scorso anno detentore
del titolo. Buon piazzamento
anche per  Gabriel Gandolfo,
medaglia d’argento nella gara
sprint e di bronzo nel fondo.
Paolo Fanara si è invece classi-
ficato primo nella categoria
«Ragazzi 2° anno» con un’otti-
ma gara di velocità nella quale
ha staccato di netto il secondo
classificato, una prova che ha
convinto ed entusiasmato anche
il resto della squadra. Fra gli
altri atleti del team da segnalare
il quarto posto di Luigi Fanara,
che ha partecipato alle prove
nonostante non fosse in grande
forma e Cristian Gandolfo,
quarto nella prova di fondo per
la categoria «Ragazzi 2° anno».
Il gruppo calatafimese ha archi-
viato un altro successo  in una
competizione che ha visto la
partecipazione di 137 atleti in

rappresentanza delle provincie
di Catania, Siracusa, Trapani,
Agrigento e  Palermo. Il livello
tecnico delle gare, al loro
secondo anno in questa specia-
lità, è stato molto elevato e
lascia ben sperare per la rinasci-
ta del pattinaggio-corsa sicilia-
no in campo nazionale.
«Ringrazio - ha detto il presi-
dente dell’Asd Roller Segesta,
Vincenzo Tumminia - il
Comitato regionale siciliano
per l’impegno profuso, anche in
termini economici, per la rea-
lizzazione del campionato e per
aver voluto questa competizio-
ne che rappresenta un tassello
importante per il rilancio del
settore corsa in Sicilia, fino a
qualche anno fa serbatoio prin-
cipale della nazionale italiana
di pattinaggio». (fragoma)

Pattinaggio Indoor

II
n occasione del
c e n t o d e c i m o
a n n i v e r s a r i o

della morte di
Giuseppe Verdi,
l’associazione cul-
turale musicale
« C a l a t a f i m i
Segesta» ha orga-
nizzato un concerto
(nella foto) con
musiche di
Giuseppe Verdi in
collaborazione con
la corale «Maria Santisima Consolatrice» di Sasi presso il cinetea-
tro «Alhambra», affollato di pubblico. Nel concerto, dal titolo
«Sempre Verdi», sono state eseguite le opere del compositore,
tratte dal «Nabucco», dalla «Traviata», dall’«Aida», dal
«Rigoletto», dal «Don Carlo» e dal «Coro dei gitani». Il presiden-
te dell’associazione musicale, Filippo Cangemi, commenta entu-
siasta: «Per noi è stata una bella soddisfazione ospitare questo
concerto, proprio qui a Calatafimi, da dove ebbe inizio il percor-
so che sarebbe poi sfociato nell’Unità della nazione».

Vita. Primo torneo di Burraco

Calatafimi. Concerto verdiano

SS
i è svolto il 23 gennaio scorso il primo torneo di Burraco
organizzato dalla Pro Loco Vitese su idea del Presidente del
Consiglio comunale Vincenzo Mannone. Ben quarantadue le

coppie, appartenenti ai comuni di Castelvetrano, Santa Ninfa,
Gibellina, Salemi e Vita, che si sono affrontate secondo il sistema
Danese e il movimento Mitchell. A raggiungere il podio più alto la
coppia salemitana composta da Maurizio Ardagna e Gianvito
Vella.
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Quando le miss erano acqua e sapone
Salemi. Resoconto di un Carnevale degli anni Cinquanta, fra elezioni di «reginette» e «scintille» amorose

UU
na volta, a Salemi, il
Carnevale durava cin-
que giorni ed era l’unica

occasione per andare a ballare.
Tutti i Circoli del paese apriva-
no le porte e si riempivano di
famiglie al completo, bambini e
nonni compresi. Si ballava al
«Buoni amici», meglio cono-
sciuto come Circolo dei Civili,
nella sede della Società
Operaia, presso la Democrazia
Cristiana, il Partito Comunista
ed in varie altre sale private.
L’ingresso era riservato soltan-
to ai soci del sodalizio ed ai
loro ospiti, ma fino alla mezza-
notte erano ammesse, per due
balli, anche le «maschere».
La mia famiglia andava al
veglione della Società Operaia,
della quale era socio mio padre
perché da giovane aveva fatto il
barbiere.
Noi ragazze aspettavamo il
Festival di San Remo per rifini-
re gli abiti secondo la moda
suggerita dalle cantanti del
tempo: il vestito più elegante si
indossava l’ultima sera di
Carnevale.
Al veglione ci si sedeva compo-
stamente e si stava ad aspettare
il cavaliere che veniva ad invi-
tarci con un inchino.

Un grammofono
alternava le pol-
che alle mazur-
chee la sambaal
valzer ed al
tango (come
dimenticare la
Cumparsi ta?),
mentre le taran-
telle erano riser-
vate per le “con-
trodanze” che di
solito chiudeva-
no le serate.
Quando si apri-
vano le danze, un
componente del
comitato, il
bastoniere, con
una coccarda
all’occhiello, si
piazzava al cen-
tro della sala per
limitare il nume-
ro delle coppie,
che dovevano
muoversi senza
s f i o r a r s i .
Durante il ballo
non si conversava, si potevano
scambiare frasi di rito e conve-
nevoli vari, per non suscitare il
sospetto che fra la coppia ci
fosse un’intesa amorosa.
Ma era proprio a Carnevale che
scoccavano le «scintille», che
poi erano argomento di conver-
sazione per tutta la Quaresima,

ed anche dopo.
A fine ballo di solito il cavalie-
re invitava la dama al buffet,
dove gli uomini centellinavano
un bicchierino di Vermouth o di
Marsala, mentre le dame accet-
tavano un cioccolatino o al
massimo un «ammiccante»
bacio Perugina. Ci si divertiva

nel rispetto e nella più rigorosa
osservanza delle buone manie-
re.
Per molti anni alla Società ope-
raia durò la consuetudine di
eleggere, l’ultima sera, la
«Reginetta della sala», ovvero
la Miss. Nel Carnevale del 1955
la scelta cadde proprio su di me,

creandomi un
enorme imbaraz-
zo. Feci il mio
ballo ufficiale,
con tanto di fascia
frangiata, al cen-
tro della sala con
il presidente di
allora, il compian-
to mastro Bartolo
Maltese, fra gli
applausi di tutte le
persone che mi si
affollavano attor-
no. Mi tremavano
le gambe per la
vergogna, e tene-
vo gli occhi bassi
per non far vedere
le lacrime.
Il cesto di rose
rosse che mi fu
regalato era enor-
me, più alto di me,
e poggiato ai miei
piedi  nascondeva
i calzini bianchi
alla caviglia. Mi
sentivo in colpa

guardando mio padre accigliato
che, dietro un’espressione seria
e contrariata, forse nascondeva
un certo compiacimento per
tanta attenzione verso la figlia.
Frequentavo la quarta ginnasia-
le e, quando il giovedì successi-
vo mi ritrovai tra i miei ventot-
to compagni di scuola, dal mio

sguardo piantato sul banco si
intravedeva l’agitazione per
timore di una battuta su quello
che mi era accaduto.
Il professore Ciccio Caradonna,
appena entrato in aula, colse il
mio imbarazzo e con grande
sensibilità esclamò: «Abbiamo
la miss!». Seguì un risata gene-
rale che mi fece arrossire fino
alla radice dei capelli.
Avrei voluto sprofondare, e
presi appena la sufficienza nel-
l’interrogazione di storia che
seguì subito dopo. Quello non
fu per me un bel Carnevale,
perché tornai a casa come un
cane bastonato. Ma altri carne-
vali seguirono, dei quali con-
servo un caro ricordo.
Oggi le ragazze che partecipano
ad un concorso come Miss
Italia, tutte alte e perfette che
sembrano fatte col pennello del
Botticelli, si muovono sotto i
riflettori con disinvolta elegan-
za e sorridono orgogliose della
loro immagine smagliante. Chi
viene eletta piange, ma di gioia,
sognando già un futuro da veli-
na.
Le ragazze dei miei tempi erano
acqua e sapone, magari goffe e
impacciate, e nulla nella loro
vita cambiava se per una sera
facevano le miss. Ma erano altri
tempi!

Si ballava al Circolo «Buoni amici», alla Società
operaia, nelle sedi dei partiti e in altre sale private

Enza Gandolfo

La premiazione della «miss» nel Carnevale del 1955

Salemi. Da un documento risulta che fu maestro della banda musicale nel 1614

DD
alla lettura di un docu-
mento conservato
nell’Archivio di Stato di

Palermo risulta che nel mese di
ottobre del 1614 Claudio Paris
Borgognone, fu assunto come
maestro di musica nella città di
Salemi per tre anni e con una
paga di otto onze l’anno. In tale
documento i Giurati di Salemi
supplicano il vicerè di Sicilia
Pedro Telléz-Giròn y Guzmàn
duca di Ossuna, di autorizzare

l’elezione del maestro di musi-
ca (e forse anche di stanziare la
somma per pagare il suo sala-
rio) ed ottengono dal vicerè
quanto richiesto. Si può desu-
mere che Claudio Paris doveva
essere un apprezzato musicista,
in quanto egli venne ricevuto
nella città di Salemi «ut
Altissimus», ossia come un per-
sonaggio di alto rango.
Claudio Paris, coevo di Claudio

Monteverdi, compose parec-
chie opere e di esse ci rimane
completo il quarto libro di
madrigali a cinque voci intitola-
to «Il Lamento di Arianna»
pubblicato nel 1617 e ristampa-
to nel 1970. Di altri libri di
madrigali da lui composti si
hanno solo alcune parti. I com-
menti di autori contemporanei
lo considerano un innovatore
nella polifonia napoletana del

tempo.
Di lui lo scrittore contempora-
neo Giovanbattista Ajello esalta
le «nove et straordinarie disso-
nanze». Caratteristiche stilisti-
che della musica del Paris sono
il cromatismo e l’uso intensivo
delle dissonanze che conferi-
scono alle sue musiche flori-
dezza armonica molto espressi-
va. La presenza a Salemi di una
indubbia personalità musicale
già nel XVII secolo, fa pensare
che la tradizione musicale nella
nostra città abbia radici antiche
e consolidate e il cui risultato
più vivo e recente è dato da
nomi significativi come Alberto
Favara, i Terranova, Forte,
Sciacca, Scaturro, e tanti altri,
tra cui, non ultimo, il grande
Tony Scott e la figlia Monica.
La continuità è data dalla  pre-
senza a Salemi di un club jazz e
di una banda musicale ben gui-
data dal maestro Ninni Pedone,
e da tanti diplomati o frequen-
tanti il Conservatorio musicale
che fanno bene sperare in un
domani in musica.

Salvatore Angelo

Le dissonanze di Claudio Paris

L’interno della vecchia Chiesa Madre

Salemi. La rievocazione il 3 febbraio

Corteo di San Biagio

II
l 3 febbraio si è snodato il corteo storico rievocativo del mira-
colo di San Biagio del 1547, quando il santo scacciò le caval-
lette che avevano infestato i campi di grano, divorandone le

messi. Da allora, per grazia ricevuta, ogni anno si fanno i «cavad-
duzzi», piccole forme di pane che riproducono le cavallette, e
«cuddureddi». Il corteo storico, ideato da Rosanna Sanfilippo con
la collaborazione di Anna Cutrona e Leonardo Lombardo, apparte-
nenti all’associazione Xaipe, in collaborazione con la Proloco,
l’associazione Pusillesi, il gruppo Scout, Emidance, i ragazzi delle
case famiglia «Coccinelle» e «Crisalide» e l’artista Sciupè, voce
narrante accompagnata dai tamburi di Aspra, è giunto alla sua terza
edizione. Il corteo ha preso il via da piazza Alicia, ha attraversato
piazza Libertà e la via dei Mille, ed è giunto nella chiesa dedicata
al santo nel quartiere Rabato. (Nella foto il gruppo dei figuranti
che ha partecipato al corteo storico) (eloisa)Il documento
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annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

VENDO
- Panca orizzontale con arco per
addominali. Tel. 3387042894

- Servizio di caffè per sei comple-
to di tazzine. Primi novecento. 
- Grande e antico lume di rame.
Tel. 3388167826

- Gruppo tre statuette in ceramica
altezza 20 centimetri 
Tel.  3351609203

- Borsa zaino per macchina foto-
grafica. Tel. 3387042894

Salemi 1957 - Elementari Cappuccini: Elvira Messina, Violetta Lombardo, Antonina Terranova,
Leonarda Capizzo,  Leonarda Piazza,  Rosaria Lampasona,  Ins. Mattia Messina, Rosetta Piazza,
Marianna Ardagna, Mattia Ciaravolo, Giuseppa Giammarinaro, Salvatore Agueci,  Vincenzo
Filardo,  Carlo Mangiapane, Giuseppe Trapani, Giuseppe Galuffo, Nicolò Messina, Antonino
Paternò, Vincenzo Ampola, Giacomo Piazza, Salvatore Messina

Partanna 1960 - Atrio della scuola elementare in via Messina - Classe secon-
da, maestra Caterina Messina (archivio Castrenze Accardo)

Calatafimi 1952 - ‘U Tammurinaru
Michele Lentini accompagna «Li vicchia-
reddi» della Cena di San Giuseppe al ritor-
no dalla chiesa dopo la benedizione. (Foto
archivio Cascio)

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Salemi 1963- Manifestazione socialista in piazza Libertà. Si riconoscono: G. Angelo, G. Cammarata,  I. Puma, S. Petrullo, V. Benenati , N. Cammarata, F. Robino, S. De Filippi,
U. De Filippi, S. Cammarata, F. Cordio, A. Teri, F. Armata, B. Petralia, B.Liuzza, V. Mirabile, T. Costa, , F. Lo Re, P.. Bianco, A. Cataldo, G. Marchese, G. Battista Zichittella, G.
Grassa, V. Sigismondo, G. Marchese.V. Amico, S. Cannavò, F. Ferro, S. Ferrante, A. Russo, G. Ferro,  A. Petralia, G. Spagnolo, P. Caruso, R. Bendici, A. Ippolito, S. Gandolfo, G..
Fileccia, Peppe Caruso, P. Pedano, A. Crispi, Fanino Lotta, N. Cognata, P. La Grassa, Vito Surdo, Pino Giammarinaro, Nino Scalisi, S. Salvo, S. Maltese, Andrea Marrone.

Santa Ninfa 1964 - Terza elementare. Maestro Vincenzo Accardo
(Archivio Li Causi)

Gibellina  1959  - Via Roma, lezione di educazione stradale. Si riconoscono il direttore
didattico Pandolfo,  il maestro d’ascia Vincenzo ‘u palermitanu, e gli alunni G.. Fontana,
A. Bonanno,  N. Pace,  L. Tarantolo, A. Mastrantoni, R. Oliveri,  F. Ferrara, A. Fontana ed
in bici il dottor L. Fontana. (Archivio Vincenzo Lucchese)
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Giulia Sparacino ha compiuto 9 anni. Nella foto con i
compagni

Torneo di carte  «500» organizzato a Calatafimi da Giuseppe
Calderaro con Giuseppe Fonte e Francesco Marino. Hanno
vinto Matteo Rudisi e Giuseppe Marco, secondi classificati
Antonino Gerbino e Teodoro Pizzurro. Nella foto la premiazio-
ne con il sindaco Ferrara  

L’associazione Alca volontari «Antonietta Parrino» di Calatafimi
Segesta festeggia il 10° anno della sua fondazione

Francesca Armata ha festeggiato
il quarto compleanno. Nella foto
con mamma e papà

Il professore Vincenzo Campo va in pensione. La classe
quinta C del tecnico commerciale lo ringrazia esprimendo
gratitudine per  le sue lezioni «speciali». Lezioni con  indi-
menticabili battute e gesti che sono diventati la storia
dell’Istituto. In cinque anni la classe ha vissuto bellissimi
momenti utili e formativi per il cammino verso la maturità.

Sebastiana Gruppuso ha compiuto 88 anni ed è stata festeggiata
dai suoi 5 figli, 31 nipoti e 25 pronipoti. 

Chiarastella ha festeggiato il decimo compleanno con i compagni
della quinta B

Dj Provenzano con il vocalist Sandro
Bit e i ragazzi del comitato della festa
Maturandi del Liceo-Commerciale,
Ambra e Valerio Cascia e Fabiola
Giglio

Mario Bommarito ha festeggiato insieme ai suoi compagni 
il suo ottavo compleanno

Vito e
Carlotta
hanno
com-
piuto

rispetti-
vamen-
te 50 e
2 anni Salvatore Riggio ha festeggia-

to l’80esimo compleanno.
Auguri dai figli e nipoti. Nella
foto con la moglie Marianna

Francesco De Patrizio ha
festeggiato il suo sesto com-
pleanno insieme alla sua
famiglia. Tanti auguri da
mamma e papà.

Antonietta Genco e Rosa
Ditta festeggiano rispettiva-

mente 83 e 64 anni  

Salvatore Fici e Francesca
Gaudino hanno festeggia-
to 40 anni di matrimonio.
Affettuosi auguri da figli,
genero, nuora e nipotini

Primo compleanno per Gioele.
Auguri da mamma, papà, nonni
Tom ed Enza e zii Jenny e Piero

In concomi-
tanza con il
30° anno di
s e r v i z i o
nell’Arma dei
Carabinier i ,
Vito Russo
insieme alla
m o g l i e
Roberta Gallo
ha festeggiato
25 anni di
nozze con i
figli Paolo,
Francesco e
Giusy Maria e
tanti amici e
parenti. 

La castelvetranese Lucia Cudia circondata dall’affetto di quat-
trogenerazioni, ha spento cento candeline. A Festeggiare l’even-
to anche l’assessore Nino Centonze che ha regalato alla nonnina
un mazzo di fiori e una targa ricordo.

Letizia Daidone ha festeggiato il
nono compleanno con le compagne

Tanti auguri dai figli e dai
nipoti a Pasquala Lombardo
e Francesco Barreca per i 55
anni di matrimonio 

Pietro Guirreri e Diana Caracci
festeggiano 50 anni di nozze

Andrea Presti ha festeggiato i suoi 40 anni insieme ad amici e paren-
ti

Gino Vitrano è
stato eletto
Presidente della
World Martial
K o m b a t
Federation-Italia.
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di Giovanni Loiacono

Cu lu cori ti lu dicu:
megghiu aviri un cani amicu

chi n’amicu fattu cani!
A iddu basta un tozzu ‘i pani,

mentri l’avutru s’ingr ossa
e ti spurpa finu all’ossa!

Lu sinnacu si ‘nni fa tutti risati:
cu veni appressu cunta li pirati!

Chiddu chi veni è misu a dura prova
cu tutti li ‘mbr ogghi ci s’attrova!

U diavulu fa pignati e no cuvecchia!
Vistu che focu si ‘nni  metti ancora
a lu Comuni, sta quarara vecchia,

ormai lu vugghiu sta niscennu fora!

Cu pensa di vulirisi ‘mbriacari
di vinu bonu almenu l’avi a fari!
Ma vistu chi stu sinnacu purtamu
d’acitu for ti ormai ni ‘mbriacamu!

Lu populu di ogni Comuni
di lu paisi è lu veru patruni!

Puru si lu sinnacu è gran mastru,
resta sempri iddu capumastru!
Ma cu chiddu chi ni ritruvamu
di patruna servi addivintamu!

Lu piru quannu è fattu cari sulu!
Ora chi giustu giustu ancora penni
a diri chi carìu ci abbrucia u culu:

nuddu lu cogghi? Allura si suspenni!

Proverbi antichi vestiti di nuovo

UN

ASSORTIMENTO

SENZA

PARAGONI


